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Anno XIX. 


il ® Li] 
Ii disastro di 

La versione ufficiale. 

ROMA 13 (N). L'Agenzia Stefani dice 
che dalle prime indagini sommarie fatte 
intorno al disnstro di Ponte Salario, risul 
terebbe che il diretto per Firenze, partito 
cou 14 minuti di ritardo, dovette fermarsi 
al chilometro 12750 in piena linea, per un 

uasto al freno Westinghouse. Mentre il 
detti trano era fermo, sopraggiunse il tre 
no 80 dis per Ancona, che svoltando a 
grunde velacità da una curva, investiva la 
cora dell'altro treno. 

Disg aziatamente si hanno da deplo- 
rare parecchi morti a feriti Îl cui nu- 
mero non si può precisare finchè non sia 
eseguito l’intero sgombro della linea, al 
quale Invoro si attende alacremente. 

In seguito allo scontro il ministro dei 
lavori pubblici ha inviato subito sul luogo 
una commissione d'ispettori governativi, per 
procedere, ad una rigorosa inchiesta, per 
scartare le responsabilità. 


Il racconto del deputato Massimini. 


ROMA 13 (N). Il deputato Massimini 
migliora. Egli racconta: Debbo la_mia sal- 
vezza sopratutto all'essermi sdraiato nel 
sedile della vettura nella quale mi trovavo, 
Era lu penultima del treno; con me viag- 
giavano altri quattro signori. uno stava 
dalla mia parte e teneva pure le gambe 
lungo il sedile; gli altri tre erano collucati 
di fronte e avovano i piedi sul pavimento. 
Giò ha loro procurato la morte. Il treno 
era fermo da qualclie minuto, quando si 
sentì gridare per due o tre volte; C'è un 
altro treno | OTTO senza che 
alcuno abbia potuto muoversi o salvarsi, 
è avvenuto lo scontro; La min impres- 
sione è stata questa: non ho udito alcun 
colpo, ha semplicemente avuto una fulmi- 
nea visione, simile a quella ‘della succes 
sione unitamente mpiJa di persene, e di 
cose che descrivessero dinanzi me un am- 
pio semieerchio. Quindi ho sentito come 
vuotarai le mie vene e mi sono trovato 
nell'oscurità, Ho poi carito che la. causa 
di quell’effatto ottico era che l'ultima vettura 
cozzata dalla locomotiva si era spnocata 


fn due parti ed era passata sopra aquella, 


dove io mi trovays. Lauciato poi in aria 
a mia volta, sono stato travolto in quel 
turbine di merte. Dopo questa prima im- 
pressione di abalordimento ho potuto com- 
prendere la mia terribile situazione. Sopra 
il mio patto giaceva un cadavere; al mio 
fianco eravi un uomo che gridava di 

ratamente. Tali constatazioni ho potuto 
farle al buio, avanzando il braccio destro 
che mi rimaneva libero, tra le macerie, 
Colui cha gridava ha seguitato il auo di- 
sperato gamito per molto tempo e forse deve 


la morte. Perciò io ho risparmiato multo 
quella oncrgia cho mi rimaneva. 

RBoltanto, acergendo oltre certe fenditure 
che mi pa\avano vicine, ma poi compresi 
essere lontane, aleoni lumi e udendo al 
cunè voci, osai oliledere soccorso. ma le 
mie parole non potevano essere udite cansa 
i molyi runiori esterni, Giò che più mi 
faceva male era il cadavere che avevo sul 
petto; n peco a poco il suo peso mi era 
divenuto intollerabile ed io sarei morto 
soffocato. 

Ma giunto il soccorso sono stato udito 
dai vigili, che haano incominciato il sal- 
vataggio. Ls voca del re mi ha incorag- 
giato, esortaudami a non muovermi; 
senza vedera, ho risposto , Viva il rel* 
Frnutlapto alcune voci diseutevano sull'im- 
possibilità di estrarmi dalle macerie, senza 
far crollaro quelle specie di castello che 
erasi farmato sopra di me. 

L'on. Massinnni fu visitato da Zanar- 
delli; il re mandò a chiedere sue noti 
@ casa sua afiluiscono i deputati, 


Il primo elenco dei feriti. 


ROMA 13 (N). Il servizio dei primi 
soccorsi fit Janto anche perchè difattava il 
personale ferroviario che era andato a ri. 
posa.e della straordinarie fauche déi gior. 
ni scorsi, {I primo arrivo di foritia Roma 
avvenne alle ore quattro e furono man. 
dati all'ospedale di Sant'Antonio. Hanno 
quari tatti fiattare alle gambe. Ecco l'e. 
lenco di questi feriti: 

Giovanni Bravi, d'anni 47, da Do. 
nera, sindaco di Pozzano; frattura dei 
due femori con commozione toracica; gua- 
ribile în ottanta giorni. — Lorovioo Ken, 
d'anni 55, da Roma, impiegato nell'im- 


VERGOGNE SEGRETE 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


Girò intorno a sà ano sguardo disperato. 

Istintiyamente, cercava se vi fosse qual- 
che cosa da vendere... un mobile che po. 
tesse procnra:gli un po’ di danaro... ra, 
tutt’a un tratto, si ricordò che tutto ciò 
che staya lì, non gli apparteneva più, che 
Uhatonret lo aveva sequestrato, ‘a che il 
sottrarre tn solo oggetto era adesso un 
delitto. 

— AU! poveretto mel diss'egli. 

Che fare? Dove andare? A chi rivol- 
persi? 

Fino allora aveva menato una vita riti. 
rata, 6 noti si era occupato di crearsi re- 
lazioni a Bois-le-Roi. Vi conosceva poca 
gente. 

Lui stesso, la domenica, non usciva mai, 
non andava mai al caffè, 

Eppure, fino a quel momento, non aveva 
fatto debiti; non doveva nulla nà al tor- 
naîo nè al macellaio; avava sempre pagato 
regolarinente. 

orse costoro acconsentirebbero a fa.gli 
oredito, per un mese, per quindici giorni. 

In un mese, Luiss sarebbe certamente 
ristabilita ; allora, vedrebbero. 

Se ne audrebbero tutti @ tre a Parigi 
dove le risorse non maocano, quando si è 
onesti e che si è industiosi. 5 fino al. 
lora?... 

L'era, è vero, il padrone che dava la. 
voro a Luisa, il sigocr Leduo, un nego- 
ziante di novità e di oggetti di bian- 
cheria 


UFFICI: Piazza delle Legna. N. 2 


Fiad 


Ponte Salario. 


presa trasporti dell'agenzia di Velletri; 
frattura della gambe. — Antonio Brusa, 
d'anni 30, da Milano; orefice della casa 
reale; contusione sl braccio sinistro; gua- 
ribile in 10 giorai. — Maria Labard, di 
anni 28, da Ginevra, domestica; ferite mul- 
tiple alla Leste. — Giovanni Lai, d'anni 41, 
da Torino, impiegato ferroviario; ferita 
lacero.contusa al sopracciglio sinistro. — 
Gemma Matteucci, nata Ricci, d’anni 35, 
da Firenze; lusanzione esposta all'articola- 
zione della gamba destra; frattura esposta 
al perone destro del terzo inferiore, — 
Narciso Moroni, da Roma, delegato di 
pubblica sicurezza; contusione alla regione 
spinale ed altre lesioni alla faccia. — An- 
gelo Bolzonella, da Este, agente del barone 
"Dreves-Bonfili; ferita alla teata, contusione 
ai lombi; guaribile in quindici giorni. — 
Lo ataftiera di casa reale, Mensola, che si 
trovava insieme al Gramaglia che è. morto, 
se la cavò con lievi contusioni. — Leo- 
netto, Laudi, d'anni 27, da Milano, viag- 
giatore di commercio; distrazione con lieve 
emarto ad ambedue le articolazioni dei 
piedi. — Oreste Barbieri, d'anvi 33, da 
Padova, impiegato di commercio: ecchimosi 
alla congiuntivale. dell'occhio sinistro, — 
Luigi Cavallini, d'anni 33, da Pu 
contabile di commercio; ferite alla fascia 
ed alle gambe, guaribili în dieci giorni. — 
Guido Matteucci, d'anni 35, da Firenze, 
impiegato di commercio; frattura esposta al 
perone sinistro; guaribile ‘in un mese con 
riserva. — Nazzareno Armanni, d'auni 45, 
da Spoleto, residente a Terni, impiegato 
teonico agli alti forni; ferita alla mano 
destra, gusribile in 10 giorni. — Arduino 
Galdini, d'anni 31, da Conca-Campagna, 
agente di pubblica sicurezza; contusione al 
dorso. — Regina Passilli, d'anvi 37, da 
Torino, insegounte; ferita contusa alle due 
ragioni sotto orbitarie. — Mazzino Cava- 
niglia, d'anni 14, da Parma, frattura alle 
gambe; Luigi Cavnniglia, macellaio, suo 
padre; ferite delle quali non fu ancora 
aocertata la gravità. — Luigi Paperi, da 
Roma, ispettore della Società d'’assicura- 
zioni La Fenice; si recava a Livorno per 
aUari; frattura delle gambe, — Erminio 
Rampini, da Venezia, nesoziante; frattura 
delle gambe. — Cav. Cesnre Vago, da 
Mantova, maggiore della riserva; fratturata' 
la. gamba destra. 

Si teme che non tutti i feriti siano sn» 
cora stati trasportati a Itoma. 


I morti. 


Risulta accertato che i morti furono ot- 


to. Essi vennero posti parte sulla strada! 


carrozzabile ed’ altri sul ‘binario sopra: 
stante alla via provincinlo. Pre sono irri- 


Îl ti trealonetdi Te conpiatBiik gli altri sono mutilati e ridotti 
nila conseguente sua prostrazion | 


con le gambe a brandelli. Sotto il vagone 
N. 2904, composto di aule seconde classi, 
veduvansi: le testo di due ‘signori dalle 
frei grosso e cai capelli folti e neri, 
che avevano il corpo compresso fra le 
macerie, Furono trovati morti l'ingeguere 
Segrè, il guarda-obiere di casa’ renle 
Gramaglia, il maggiore dei granatieri cav. 
Cita e il capitano contabile Antonio Olia: 
Tanltre Antonio I'Emilio, sindaco del co- 
muno di Santopndre, e la ana signora An- 
gela Lucchetti. All'ospedale sono moti poî 
Giovanni Bravi, sindaco di Pozzano, e Giu 
seppe Tabbietti di Uhiusì. 


Sal luogo del disastro. 
Incidenti ed episodi. 

ROMA 13 (N) Sono toriato sul lungo 
del disastro. Una grande tolla vi giunse 
da Roma, a piedi, ‘in carrozza e în auto» 
mobile. Sono accorsi anche i ministri 
Branca, Rubini e Gianuarco. La truppa 
tieno lontano la folla, mentre i vigili con 
tinuano l'estrazione dei cadaveri. Il prof. 
Postompeki è arrivato \e si accinge torto 
KA prestare l'opera sua preziosi. Apprendo 
in questo momeoto il nome .del frate fe- 
rito: è il padre Vannutelli: hu le gambe 
spezzate. 

Arrivano alcuni ufticiali dei granntieri 
alla moerca del maggiore Cita, La signora 
e la figlia del maggiore viaggiacano nel 
vagone delle signora sale; rimasero inco- 
lumi e fu loro detto cheil maggiore, ferito, 
era stato trasportato a Roma 

Il giudice istruttore  Pelitti, accompa- 
gnato dal cancelliere Rossani, procede al- 
l'istruttoria. La prima circostanza che: si 
rileva è che desta la generale meraviglia 
è che non si fecero nè fischi nè spari di 
allarme. 

Sicoome Luisa, godeva la riputazione di 
una buona nperaia, .il signor Ledue non 
farebbe ditficoltà, senza dubbio, per anti- 
cipare del danaro, per pircola che fosse la 
somma, sul lavoro che la giovane gli por- 
terebbe non appena rimessa. 

Tali erano î mezzi per uscire d' imba: 
razzo... 


Era molto duro per lui di chiedere... 
Dopo i sogni di foriuna che faceva da 
tanto tempo, eta una caduta assai dolorosa. 

La sun fierezza si rivoltava e la sua 
fronte si copriva di rossore... Ma poteva 
esitare, quando sua figlia soffriva? 

Egli la sentiva sospirare li, vicino s lui, 
e talioltaa parole che il delirio. rendeva 
incompreusibili. È 

Egli l'amava tanto, quella graziosa Lui- 
aa, così dolce e così buona, così paziente e 
così labotiosa!... 

Quella fortuna che egli aveva perduta, 
ora aprcialmente per lei che la desiderava; 
egli avrebba voluto vederla fiera e felice; 
e ndesso noo aveva nemmeno di che man- 
giare | 

— Andiamo | = diss' egli, - proverò. 

Prese il cappello e lo stampelle ese ne 
nadò verso Bois-le-Roî, dopo avere rao- 
comandato alla moglie di non lasciare Luî- 
sa e di vegliare su di lei. 

Passò prima dsl beccsio. 

— Signor Gauthier, diss' egli, per il 
momento mi trovo asssi imbarazzato... ho 
perduto il mio processo contro quel far- 
fante di Fargeas, mia figlia è malata, e, 
per poco che la malattia continui, non vi 
sarà più danaro in onsa, Vi abbiamo sem. 
Pro pagato; acconsentireste a faroi oredito 
per qualche giorno, oh| per una settimana 


Triesto, Martedì 14 Agosto 1900. 


Spigolo alcuni altri episodi, parte narra- 
limi da testimoni oculari, parte da me 
stesso. veduti. 

La regina Elena, la sua dama d' ono 
e uo generale  montarono alla stazione 
sopra una vettura di piazza. Siccome il 
cavallo camminava poco, in via Venti Set- 
tembre, all'angolo della via Giotto, avendo 
iucontrato un'altra vettura, la fecero fer. 
mare: Avete un cavallo che cammiva 
molto? - chiese la regina. 

— Sissignora ! rispose il vetturino, 

Allora ls regina e gli altri scesero e 
moutarono nella vettura di piuzza N. 132, 
di proprietà di Francesco Cruciani con- 
dotta da Luigi Sai 

— Correte più che potete! - ordinò al 
cocchiere. 

Il re, visitando il treno, si avvicind 
alla macchina e ne osservò tutte le parti. 
Accorse a lui un ferroviere, il quale con 
grande ansia lo pregò si allontanasse, per- 
chè eravi pericolo che la macchina scop- 
piasse. Il ‘re sorrise e lo ringraziò satria- 
gendogli la mano, ma rimase ancora lungo 
là dova si credeva yi fosse la possibilità 
di salvare qualcuno de) personale. 

Il macellaio Canavizlia, forito gravemento 
alla testa e con frattura alle gambe, griduva 
disperatamente reclamano suo figlio e non 
volova a nessun costo muntare nel treno 
che doveva portare a Roma i feriti. Si 
dovette sollevarlo a viva forza e rinchit- 
derto nel vagone, 6 proprio allora si udi- 
rono în prossimità delle macerie le grida 
entusiaatiche dei pompieri e dei carabinieri 
che annuuziavano di aver ritrovato il 
fi Îlo. Il lieto anvunzio fù comunicato 
al povero padre, ma non voleva credervi. 
Prostrato, disteso sul redile, piangendo 
disperatamente, rifiutava di affacciarsi al fi- 
nestrino. 


Allora due carabinieriche finalmente era- 
no riusciti a porre il fanciuilo di circa 14 
anni, che aveva le gambe rotto, sopra un 
cuscino, lo trasportarona in quella direzione 
incitandolo invano.a chiamare il babbo per- 
chè il poverino era svenuto. Bi decise al: 
lora di accostarlo al treno sollovandolo 
all'altezza dello eportallo. La gioia im- 
proysisa e la tenerezza ineffabile di quel 
povero padre, non sarà mai penva umana 
che possa descrivere, 

Un altro spettacolo compassionevolissimo 
presentà l'estrazione del padre Vanutelli. 
Egli era rimasto sette ore sotto le macerie. 
Si scorgeva il sun volto contratto spas- 
modicamente, inquadrato dalla folta barba 
nera. Egli si lamevtava con voce debole 
dapprima, poi man iano incominciò ad 
emettere grila e a raccomanidarai che stes: 
nero attenti alla gamba. Quando fu estratto 
e adagiato in una barella, presentava uno 
apettacolo raccapricciante; sembrava quasi 
morto. 

L'ingeguere Ragrè, che ai trova fra le 
vittime, fu rinveniito quando ancora non 
era spirato. Al vigile. il vuale fuceva ogni 
Sfirzo per rimuovere î rottami che no im 

eilivano | estrazione, disse: lo muoio, 
lo sento. Fatemi il favore di dire alla mia 
famiglia che il mio ultimo pensiero è stato 
par essa”. 


La visita doi sovrani agli ospodaîi. 


ROMA 18 (N). I aovrani, riposatisi velte 
prime ore della mattina, si recarono alle 
due e mezzo a visitare i feriti, [1 re, secom- 
pagnato dai generali Ponzio Vaglia, Avo- 
gadro di Quinto e Brusati, si recò pri 
all'ospedale militare a Monte Celio, ove 
gi iotrattenne una ventina di minuti. Egli 
voleva recarsi anche a Sun Giovanni, ma 
fu avvertito che vi si era recato solo un 
ferito leggermente, il quale era poi ritor- 
nato a casa. Allora, ansiome alla. regina, 
si recò all'ospedale nnt'Antonio, ove 
furono ricevuti dal direttore generale dott. 
Baltori, dal comm, Silvestrelli e da tutto 
il personale sanitario: Saliti al primo pia- 
no, ove i feriti erano disposti in tre sale, 
i sovrani rivolae:o loro aifettuose e con- 
fortanti parole, specialmente sad una signo. 
rina straniera, la quale parlò lungamente 
fn tedesco con la regina, I reali ai presero 
anche in pa-ticolar mado premura del 
cino Canaviglia, che trovasi all'ospedale 
col padre. Essi lo colmarono di carezzé è 
di affettuose parale, e lo stesso fecero con 
la ferita signora Matteucci. 

Appena sparsnsi la notizia della presen: 
za dei sovrani nel popolare quartiere, una 
folla enorme sì rmccolae nella pinzza e al- 
l'uscita dei reali fece loro un'entusisstica 
dimostrazione. Avuta assicurazione che 
negli ospednli della Consolazione e di San 
Giacomo non v'erano che due feriti per 
(I A 


o duo, tutto al più! Mia figlia vi rimbor- 
serà quando anti guarita... non ne dubi- 
tate... Vedete, signor Gauthier, vi racconto 
la: cosa tale com'è, senza cercare di in- 
guonarvi. Î 

Il beccsio, un grosso nome dagli occhi 
brillanti, riflettò a lungo prima di rispon- 
dere. Il babbo Guebrisud non osava in- 
sistere. Finulmente: 


— Non è che io diffidi, signor Gue- 
briand, diss' egli, voi mi avete sempre 
pagato, è vero, mn il far credito, adesso, 
sirebbe lo stesso che dichiarare fallimento; 
non po: Gli avventori non sempre 
sono buoni... pagano... ma vi sono anche 
di quelli che non pagano... Ho maglie è 
figli da mantenere, e uomini da pagare; 
bo bisogno di tutto il mio danaro e in 
stesso mi trovo qualche volta imbarazzato. 
Vi darò la carne per tre o quattro giorni, 


per fare del brodo a vostra figlia. ma) 


non di più, mi sarebbe impossibile. Mi 
dispiace molto, ve lo assicuro, perchè, se 
fossi ricco... 

E hisognd che Guebriand ascoltasse, 
dalla prima all’ ultima nuta, tutta la gamma 
di ciò che avrebbe fatto Gauthier se fosse 
stato rioco. 

— Vi ringrazio eguaimente, disse il po- 
vero diavolo, ciò ci permetterà di aspet- 
lare. 

E se ne andò dal droghiere Serradot, 
al. quale fece la stessa domanda. Lì, l'af- 
fare non fu lungo; non vi furono gere- 
miadi sul cattivo tempo e sul caro dei 
viveri e delle meroi, Serradot rifiutò reci- 
vamente, 

Rimaneva il fornsio. Questi abbe le 
stosse condoglianze di Gauthier, ma final. 
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ciasoun ospedale e non gravi, i sovrani 
rientrarono al Quirinale. 


Lo stato dei feritL 


ROMA 13 (N). Il generale Ruffiu si 
trova in istato piuttosto grive e desta 
qualche appreosione, La figlivola, malgrado 
che la sua ferita alla testa non sia lieve, 
si spera possa guarire con sollecitudine. 
La povera giovane diedo prova di corag- 
gio straordinario, sopportando seusa la clo- 
roformizzazione e senza un lamento dodici 
punti di sutura. Due figliuoli del generale 
sono contusi e soltauto storditi all'urto vio- 
lentissimo. 

Il signor Besufort ha nna spalla rotta, 

Il ministro degli esteri ha messo a dis- 
posizione, del direttore dell’ ospedale al. 
cuni mobili per rendere più confortabili 
le stanze, ove si trovano degenti i compo- 
nenti la missione belga, 

Le condizioni del frate padre Vannutelli 
sono molto gravi, specialmente per la com- 
mozione viscerale. 

Molto grave è pure lo stato della si- 
gnora Matteucci, alla quale probabilmente 
bisognerà amputare un piede. 


I commenti dei giornali. 


ROMA 18 (N). 27 Corriere d'Italia, par- 
lando delle responsabilità per il disastro, 
dice che il servizio ferroviario in Italia va 
mule perchè è male organizzato e peggio 
retribuito il personale viagginnte, il quale, 
quando aumenta il lavoro, è stanco ed op: 
presso e non ha la forza di discernere il 
pericolo, cosicchè diventa una causa inco- 
sciente di dienatri. Aggiungo che la colpa 
maggiore spetta al personale. superiore, 
che non si occupa dello stato in cui si trova 
il materiale. Il Corriere confida che la 
magistratura ‘compirà il suo dovere senza 
riguardi per alcuno. 

L'Avanti è convinto che la causa del 
dissatro ferroviario stia nell’ antagonismo 
esistente fra gl' interessi pecnciari degli 
azionisti e gl'interessi del pubblico. 11 
disastro cronico sta nel manchevole servi. 
zio e nell'impaccio della circolazione. L'or- 

socialista si pronuvzia a favore del 
io dello Stato, Conclude dicendo: 
riconosciamo che i criteri per risol- 
la questione debbono provenire. dal 
campo poritivo dei fatti, raccolti con sicu- 
rezza e vagliati con imparzialità. A questo 
fine bisogna che dinanzi al Parlamento 
prima e davanti al paese poi, venga posto 
il problema con tutti gli etementi che son 
necessari a risolverlo. nell' interesse della 
nazione, Occorre che appena riaperta la 
Camera, sia eletta una Commissione, la 
quule, studiato il servizio ferroviario, come 
siasi svolto sotto. l'impero delle conven- 
zioni, offru modo di constatare positiva. 
mente il:rapporto che corre fra i guai 
ferroviari e l'esercizio privato. Questa 
riparazione l'opinione pubblica deve chie- 
dere dal dissstro di, Gustel Giubileo*. 

Girca le responsabilità, la Yriduna, pur 
senza nulla togliere alla responsabilità del 
personale viaggiante, dice, ne sappiamo 
abbastanza per biasimare il fatto cheil're, 
non avendo potuto trovare un mezzo qual- 
siasi alla stazione per. recarsi sul luogo 
del disastro, sia stato costretto 8 ricorrere 
ad una vettura di piazza, Binsima pure le 
autorità militari che mandarono tardissimo’ 
i soccorsi. 


Arresti, 


ROMA 13 (N). Fu ordinato l' arresto 
del capotreno N. 6, Adami, e del frena- 
tore del tran» stesso, Enellini. Essi de- 
vono rispondere di muncuta segnaluzione. 


L'azione delle potenze in Cina. 


NOTIZIE DA PECHINO. 


LONDRA 13 (B). La Reuter ha da 
Tientsio 6: Due corrieri degni di fede che 
shbandonarono Peohino il 10 corr. 
ziano: L'imperatore ha riformto gli 
di viveri per alcuni gieroi. Il generale 


Li-Ping-Ceng, appena giunto. a Pechino, 
collocò sulle murs della città, în vicinanza 
della legazione inglese due batterie. La 
legazione per due gioroi si troyà esposta 
ad un violento fuoco di artiglieria e di 
fucileria. Un missionaria, che con un di- 
ataccamento di soldati aveva tentato di 
rifornire di viveri. le legazioni, fu ucciso. 

LONDRA 13 (N). Lo Standard ha da 
Tientsin: Le più recenti notizie da Pe- 
chino recsno la data del 30 luglio p. p. 
e e 
mente noconsenti a fornire il pane a ore- 
dito per una quindicina di giorni; non 
poteva fare di più; la farina era salita a 
prezzi esorbitanti, e il mestiere del fornaio 
diveniva rovinuso. 

Guebriand ritornò a casa sua con la 
Testa bassa, 


Quando ebbero pagato al farmacista la 
ricetta del dottore Langrave, rimasero ap- 
pena tre ‘o quatiro franchi di ciò che 
Luisa aveva riscosso alcuni giorni prima 
dal sto padrone, il signor Leduo. 

Auche presso di questo, la visita di Guo- 
briand era riuscita infruttuosa. 

— Non posso dare anticipazioni, aveva 
detto il negoziante di novità - altrimenti, 
se le altre mie operaie lo sapessero, sarei 
presto sssnlito da ideutiche richieste, Sic- 
come i clienti non sempre mi pagano a 
contanti, capirete. bene dove andrei a fi- 
nire... Vostra figlia è una buona operaia, 
lo riconosco, avrà lavoro finchè vorrà... e, 
dietro consegna del lavoro, la pagherò a 
contanti... Quanto a dare danaro senza 
lavorò, no. 

— Mia figlia è malata, signor Leduo, 

— Ne sono dolente, babbo Guebriand, 
ma se non aveste perdute le. vostre econo- 
mie a litigare con il signor Fargeas, po- 
treste dare oggi a vostra figlia ciò che lo 
manca, 

Queste parole erano crudeli. Gli occhi 
di Guebriand si ampirono di lagrime. Egli 


non aveva replicato. 

C'è della genta che vivo di espedienti; 
ma, per far questo, ci vuole un abbandono 
completo di ogni dignità personale. Non 
era il esso di Guebriand, 

Ora, ciò che per il passato aveva temu- 
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ed affermano che tutti gli europei sesa- 


diati nella legazione inglese sono perfetta» 
mente sani, 


LE TRUPPE AMERICANE 
a metà strada fra Tientsin e Pechino. 
WASHINGTON 13 (Reuter). Un 
apsccio del generale Uhaffee, in data del 
10 corrente, annuncia: Siamo arrivati a 


Hohahwu, a metà strada fra Tientsin e 
Pechino, 


I doppio giuoco 
del governo cinese. 

LONDRA 13 (N). Lo Standard ha da 
Tientein che recentemente furono scoperti 
parecchi editti imperiali segreti. eccitanti 
allo sterminio degli stranieri. Sembra che 
Îl Goyerno cinese emanasse anche un de- 
creto imperiale segreto contro gli stranieri 
ogni qualvolta pubblicava qualche decreto 
od editto in favore degli inviati e degli 
Stranieri in genere. 


Le preoccupazioni di Sceng. 


LONDRA 13 (N). Un dispaccio da 
Sciangai allo Standard annuncia che il 
direttore generale delle ferrovia cinesi, 
Sceng, nutre serie apprensioni per gli eu- 
ropei a Pechino. Egli teme che le truppe 
cinesi, se sconfitte, da quelle europee, quan. 
do faranno ritorno a Pechino, tentioo di 
impadronirsi con uno sforzo disperato della 
legazione inglese. Sceng. dice ‘ch'egli _ri- 
ceve da Pechino ogni giorno degli editti 
che sì contraddicono l'un l'altro, 


Quando Li-Mung-Ciang andrà 
n Pechino, 

BRUSSELLES 13 (N). Un dispaccio 
da Sciangai anvuncia avere Li-Hung-Ciang 
dichiarato di voler recarsi a Pechino. ap- 
pena dopo che vi saranno entrate Îe trup- 
e internazionali. Egli spera che allora 
imperatrice vedova gli conferirà poteri 
illimitati per condurre le trattativo di pace 
con le potenze. 


T russi a Nin-Cluang. 

VIENNA 13 (B). La Pol Corr. pub. 
blica un telegramma da Tokio 10, in cui 
si riferisce l'occupazione di Nin-Cinang da 
parte dei russi avvenuta il 5 corr. La sara 
del 5 agosto fu issata la bandiera russa 
sull'edifcio della dogana. L'ammiraglio 
Alexejeff comunicò alle autorità consolati 
che a Nin-Ciuang sarà introdotta l'ammi 
nistrazione russa e precisamente nell’inte- 
resse dei russi, degli altri stranieri e dei 
cinesi, ai quali ultimi resteranna: guarentiti 
anche per l'avvenire tutti i diritti e pri- 
vilegi da loro goduti in passato. 


Devastazioni ‘a Tatunnge 
LONDRA 13 (N). Il Zimes ha da Rciao- 
gai io data dell’ 11 agosto corr. Il tale- 
grafo civese annuncia che n Tatuang, porto 
sull’Yang-Tse-Kiang, sono acoppiati disor. 
dini. La plebaglia cinese ei e arrecalo 
gravi danni alle proprietà degli stranieri, 


Lo stato maggiore del cente 
Waldersee. 

MONACO 13 (N). Il maggiore bavarese 
Lodovico von Gebsattel, attualmente nd: 
detto allo Stato maggiore a Berlino, è stato 
addetto allo Stato maggiore del comando 
supremo per la Cina. Gli ‘ufficiali del co- 
mando» supremo si raduneranno s Berlino 
il 16 corr. e partiranno la prossima setti» 
mana per la Cina, L'imbarco avverrà in 
un porto italiano, probubilmente a Genova. 

VIENNA 13 (N) La Wiener Abend- 
post reca che il capitano di Stato maggivre 
Wojcek, nddetto allo Stato maggiore del 
genorale Walderseo s'imbarcherà, il 25 ago- 
sto a Napoli sasiemo agli ufficiali compo- 
nenti il seguito del generalisaimo. 

Perchè tarda la risposta 
della Francia. 

COLONIA 13 (B). La KUnische Zeitung 
scrive: Il motivo per cni non è ancora 
giunta. n Berlino la risposta della Frencia 
alla proposta della Germania, di nominare 
il conte Waldersse a generalissimo delle 
truppe internazionali in Cina, è che que- 
sta questione deve essere esaurita e ri- 
solta nel Consiglio dei ministri con li 
tervento. del presidente della repubblica, 
Loubet, il quale, come è noto, era finora 
assente da Parigi. 

Ura che Louvet è ritornato da Marsi- 
glia a Parigi, il Governo, francese potrà 
ocenparsi tosto della proposta della Ger- 
mania, 


La sperlizione italiana. 
SINGAPORE 13 (N), E giunto il piro- 
scafo Giava. A bordo tutto bene. Il Giava. 
ripartirà probsbilmente oggi coi piroscafi 
Singapore e Minghetti. 


- — —_—__rrrs91 
to, - quando per combinazione pensava a 
un esito fatale possibile di questa processo 
sul quale contavs, - ciò che aveva temuto, 
era accaduto, 6 più presto ili quanto s° 
vesse supposto; ‘lu miseria era lì, nuda e 
cruda, 


È ni presentava brutalmente, tutta in 
una volta, senes preparazione per così dire, 
poichè il lavoro di Luisa aveva fino ad ora 
allontanato da lui il bisogno. 

La tenerezza della giovano vegliava, al- 
tanando dalla famiglia, con una solleitu- 
dine inquieta, gli affanni e le tristezze, 
Ers finita: che ne sarebbe di loro? 

.— Il dottor Langrave ritornò tutti } 
giorni. 

— Vostra figlia è stinita da un lavoro 
superiore. alle sue forze - diss' egli una 
volta a Guebriand. — Quando si asrà 
rimessa, bisognerà impedirle di strapaz- 
zarsi; altrimenti ricadrebbe malata e ancora 
più gravemente, e io non risponderei di 
salvarla, 

Impodirle di lavorare! Era Jo stesso 
che condannarli tutti a morire di fame.... 

La vecchia era iucannre di muovere due 
dita, e Guebriand, il ‘ou) sistema nervoso 
era scosso dopo. ‘il terribile accidente di 
cui era stato vittima, Guebriand, le cui 
gambe erano tagliate, Guebrinad, le cui 
mani erano quasi sempre agitate da un 
trecito mortali si mordeva le labbra 
con rabbia, sentendosi ridotto all*inazione. 

Lapgrave ogni mattina vedeva salire il 
livello di questa disperazione, oresciuta in 
“sesso al silenzio e ai sogni della notte. 
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Due brindisi del conte Waldersee. 

BERLINO 15 (N). Si telografa da An: 
nover: Il conte Waldersce si.accommistò 
dall'ufficialità della guarnigione. Rispon- 
dendo ad un brindisi del generale coman- 
dante il 10.0 corpo id'esercito che terminò 
con un evviva al conte Waldersee, questi 
rispose fra altro: To mi accingo ai adem- 
piere al mio grave compito con coraggio e 
sorretto dalla fiducia riposta in me dall'im- 
peratore e dai suoi avgusti alleati. Io con- 
fido nella mia buona foriuna di soldato e. 
apero di riuscire a fare pienamente il mio 
dovere a maggior gloria della mia patria. 
Waldersee chiuse con un evviva all’impe- 
ratore, 

In seguito ilconte Waldersee pronunciò 
un secondo discorso, brindando al. 10.0 
corpo d'esercito. Dupo aver espresso la 
sua speciale simpatia per il corpo d’eser 
cîto Waldersee aggiunse: Sono persuaso 
che, se dagli attuali torbidi in Cina doves- 
sero scaturite ulteriori complicazioni, il 
10: corpo d'esercito sotto gli ordini del 
sio valente comandante suprebbe dare 
prove brillanti. del suo tradizionale valore. 


Una protesta del nazionalisti 

francesi. 

PARIGI 13 (N). l nazionalisti protesta- 
no contro la nomina del conte Wnlderase, 
domimndando come ma i si possa approvare 
la scelta di un generale tedesco a coman 
dante delle truppe internazionali operauti 
a Pechino. 

La buonn impressione destata 
in Germania dalle parole di Loubet 

COLONIA 13 (N), Un dispaccio detta 
KUlnisthe Zeitung da Berlina, evidentemen- 
te ispirato, rileva che la Germania è sod- 
diefattissima dei due discorsi pronunciati 
dal presidente della Repubblica: Francese 
Loubet, a Marsiglia, perchè negli stessi 
sono espressi i medesimi concetti enunciati 
già dall'imperatore Guglielmo II, Loubet 
affermò il deciso proposito dell aFrancia di 
prender ampia parle all'azione militare in- 
termazionale in Uina e di non lasciarsi ab- 
bindolare dai maneggi e dal raggiri dei 
diplomatici cinesi. Ì cinesi, se avessero 
ancora un po' di buon sento, dovrebbero 
comprendere che ormai l’unica via di 
vezza per loro è quella della sottomissione 
incondizionata al. volere delle potenze. 

Le proviande perle truppe tedesche 
in Cina. 

VIENNA 13 (N), La Neue Freie Presse 
ha da Berlino; L'imbarco delle proviande, 
destinate per le truppe in Cina sui piro- 
scafi testè noleggiati dal Lloyd germanico 
e della Homburg-Amerika Linie iucomin 
cerà nei primi giorni di settembre e ri 
chiederà più di otto giornî. 

Un volontario. tedesco è morto di mal 
di mure durante il viaggio per 1° Estremo 
Oriente. 

Un figilo di Don Carios.in Cina. 

BERLINO, 18:(N). Sianmmeia da Pie- 
troburgo al Tageblatt: Il principe Jaima 
di Borbone, figlio di Don Carlos, il:quale 
serve come-tenente nel reggimento d'us- 
sori di Grodno, è partito da Odessa per 
l'Estremo Oriente. Prima della eun par- 
tenza lo ezar Nicolò gli iovidò il suo sa- 
luto, sugurandogli fortuna e salute. 


AL PANTHEON. 


ROMA 13 (N1 Anche oggi al Pantheon 
continuò incessante il pellegrinaggio del 
popolo alla salma di re Umberto. Conti. 
Dusno ancora a giungere corone, che oa. 
cupsno già tutto il pronao e_ formano alti 

ttorno al tumnlo e. lungo Lutto, 
l'ambito del tempio addosso alle pareti. 


La tumuluzione di re Umberto. 

ROMA 13 (N). Stasera alle dieci fu 
tumulata dai vigili la salma di re Umber- 
to, Assistevano alla cerimonia Saracco, 
come notaio Uella Corona, Cannizzaro co- 
me presidente del Senato, e i cavalieri 
dell'Annunziata, Biancherì e Riootti. Fecero 
da testimoni all'atto il prefetto di palazzo, 
conte Giannotti, e i cerimonieri Tozzoni, 
Santarota e Gullo. 

Erano inoltre presenti Finali, Panzaechi, 
il'onpitolo del Pantheon, la casa militare, 
Benedisea la salma monsignor Lanza, nssi- 
stito dal rev. Mattei, I corazzieri portarono, 
a braccia la salma, che fu deposta nel 
Jocule provvisorio a destra dell'altar mag- 
giore, che uindi tu murato. 


La pietà figliale del re Vittorio. 
150.000 lire ai, poveri, 

ROMA 13 (N). Il re Vittorio, per ono- 
rara la venerata memoria dell'angusto suo 
genitore, ha fatto (rimettere al sindaco di 
Roma la somma di centomila lire da ero- 
garnî in sussidi ai poveri; ed' altra somma 
di cioquantamila lire per eguule destina- 
zione al sindaco di Torino, città, natia del 
compianto re. 


Commemorazioni funebri 
di re Umberto, 


FIRENZE 13 (N). Stamane a cura del 
Municipio, in Santa. Maria del Fiore, si 
celebrarono solenni funerali in suffragio di 
re Umberto. Vi assistette anche il conte di 
Torino, ricevnto. alla ‘porta della. chiesa 
dalle notorità civili, militari ed ecolesia- 
stiche, ed acclamato vivamente all'arrivo e 
alla partenza. 

LIVORNO 13 (N), Per iniziativa del 
Comune, ogeîi fu celebrato nella chiesa 
della B. V. del Soccorso, il funerale di 
re Umberto. Vi assiatettero le autorità 
civili e militari è grande folla. Le saso- 
ciazioni, formatesi in corteo, preceduto 
dalla bandiera municipale, si recarono al 
monumento di Vittorio Emanvele II a 
deporvi una ghirlanda @ quindi alla pre- 
fettura ad acclamare al re a a Casa Sa- 
voia. Il prefetto pronunziò un patriottico 
discorso. 

NUOVA YORK 13 (N). Ieri a Care- 
degehall fu celebrato un servizio funebre 
în suffragio di re Umberto, alla presenza 


N). Oltre a 200 
nUne a straniere, for. 
i un corteo Ù. 
pettive  bandie 
ie della 


arcorsaro lo princi. 
accompagnando una 


Ia 
berto a Roma. Bi calonlano a 200.000 le 
persone che assistettero al passaggio del 
corteo. La corona venne consegnata a 
bordo dell'incrociatore italiano Etruria. 
Il tempo aplendido favorì la riuscita della 
dimostrazione grandiosa ed imponente, che 
sî sciolse in ordine perfetto. 

Le autorità argentine contribuirono offi- 
oscemente all'esito, Il Comitato si compo- 


)0 persone con le|reè; 


neva. delle ‘notabilità della colonia botto 
gli muspici del ministro d' Italia, marchese 
Malaspina. La corona venne fatta mediante 
una sottoscrizione popolare. 


COMMENTI INGLESI 

al discorso del re Vittorio. 

ROMA 13 (N). Tutta la stampa di sta- 
mane loda il discorso del re Vittorio. 

Lo Standard lo dice uno dei migliori 
discorsi regali. 

Anche il Daily Telegraph crede che 
parole più alte, più semplici e più umane 
non furono msì pronunciate da un sovrano 
dai tempî di Maria Teresa. 

Il Daîly News dice che nol discorso 
vibra la nota virile, Spera che il re man- 
terrà alto il suo motto: Unità e libertà*, 
frenando il partito reazionario. 

Il Daily Chronicle osserva che fa un 
discorso da vero monarca costituzionale. 
Dice che ta salvezza dell’ Italin dipende 
dalla rinuneia ad ogni avventura coloniale, 
dalle cordiali relazioni con la Francia, dal 
raccoglimento, dalle riforme economiche 
interne e dalla diminuzione delle tasse. 

La Morning Post dice che nell’aumento 
d'iufltenza personale del monarca, entro 
i limiti costituzionali sta Ja migliore epe- 
ranza di pace per l'Italia. 

UNA LETTERA DELLA MOGLIE DI BRESCI. 
alla regina d’Italia. 

LONDRA 13 (N). Il corrispondente 
newyorkese del Daily Mail intervistò la 
moglie di Bresci, una donna. piocola e 
brutta. Sì disse addolorati per la paura 
che il marito yenga ‘torturato. Gli mostrò 
la copin di uns lettera. ch'ella spedì alla 
regina d'Italia. ia lettera termina inge- 
nuamente così: Cara regina; rimandami mio 
marito. Lo terrò sotto i miei occhi e pen- 
serd io a farlo ravvedere del suo delitto. 


Una dichiarazione di Bovio. 


NAPOLI 13(N). Bovio dirige una lettera 
al Pungolo parlamentare nella quale, ricor: 
dando l'opinione da luî espressa che tutti 
i partiti della Camera dovevano accettare 
le onoranze alla vittima, si spiega lo di- 
chiarazioni che furono fatte a tutela della 


]- | coerenza politica. | Definisce il suo credo 


politico contrario ad ogni vinlenza è si 
augura che venga risparmiata all'Italia 
ogai politica di compressione. 


VISCONTI-VEMOSTA E SARACCO 


intervistati a proposito delta sorveglianza 
sugli anarchici. 

LONDRA 18 (N). Il Journal di Nuova 
York pabblien parecchie. interviato. avute 
dul suo corrispondente ‘con ministri .ita- 
liuni, le quali sembrano degne di fede: Il 
ministro, degli esteri Visconti-Venosta a- 
vrebbe dichinrato di non voler fare rim» 
provero nè all’ambasciatore. italiano (a 
Washiogton nè al consule italiano a Nuova 
York, perchè non informarono il Governo 
a Roma del complotto anarchico ordito a 
Paterson ed a Nuova Jersey. Visconti 
Venvsta dichiarò che negli ultimi tempi 
a Romn ni aveva l'intenziune di orguniz- 
zare uva polizia specrale, incaricata di sor- 
vegliare gli anarchici. Il progetto di jeti- 
tuire questo servizio di polizia era stato 
discusso anche alla conferenza: antianar- 
chica. Ma sia per motivi d'ecouomia sia per 
altri, il progetto non fu attuato. Secondo 
la proposta fatta alla conferenza antianar- 
chica, tutte le potenza avrebbero dovuto 
aderire ad una convenzione speciale per 
Ja sorveglianza degli anarchici, adottando 
proveedimenti di legge che avrebbero do- 
vuto rendere possibile: ‘un''energica azione 
internazionale contro I anarchismo. Ma in 
proposito non fu conchiuso nulla di posi- 
tivo. perchè aicane potenze ai rifiutarono 
di modificare ie loro leggi, introducendovi 
disposizioni restrittive, 

Saracco, presidente dei ministri, avrebbe 
dichiarato: ylo sono în carica sppena da 
un mese, ma il mio primo pensiero fu pre- 
cisamente quello di riorganizzare la polizia. 
Questo compito non è però facile. Seounda 
il mio piano, la polizia avrabbe:dovato essere 
riorganizzata particolarmente in modo da 
render powsibile una più rigorosa sorve- 
glianza degli anarchici tanto all'interno 
quanto ali’‘eatero. La terribile tragedia di 
Monza ci capitò però come fulmine s ciel 
sereno, prima che io dvessi avuto il tempo 
di concretare il mio piano e di attuarlo*, 


PER UN CONGRESSO ANTIANARURICO. 


NUOVA YORK 18 (N), Un miglisio 
di ivalinnî, riuniti a Hobotken, approsarono 
una mozione chiedente la convocazione di 
tin congresso internazionale contro gli a- 
narohici. 


LE PRECAUZIONI 
durante la rivista di Magonza. 
WIESBADEN 13'(N). La polizia che 

otto giorni nddietro nveva espulso per 
viste di ordine pubblico due operai italiani, 
ricevetto venerdì sera dal ministro dell'in- 
terno l'ordine di sorvegliare rigorosamente 
gli italiani dimoranti qui, ia numero di 800 
occupati nella costrazione della nuova ata- 
zione ferroviaria. 

Il giorno della rivista ‘militare partì da 
qui: per Magonza uncommiaaiio di polizia 
con tutta la sezione deglì agenti. 

La piazza d'armi a Magonz era stata 
completamente isolata. Ii pubblico che di 
solito può durante le riviste militari avvi- 
cinarai alla pinzza fino, a 50 metri, dovette 
starsene ad una distauza dì 600 metri, 

L'imperatore Guglielmo Il, mentre si 
recava a cavallo alla rivista, era circon- 
dato da una scorta di sottufficiali del reg» 
gimento N. 116. 


NEL SUD-AFRICA. 


LONDRA 13 (B). La outer ha da 
PErmelo 12: Il generale Buller è giunto ad 
Ermelo. I boeri si erano ritirati. 


L'IMPERATRICE FEDERICO 
serlamonta ammalata, 

VIENNA 13 (N). La Neue Freie Presse 
ha da Berlino: Da Londra si annuncia 
che l'imperatrice Federico è caduta am- 
malata, Benchè il fatto sin tenuto molto 
segreto, sì afferma che nella famiglia rente 
gna vivissima apprensione per lo stato 
dell'imperatrice. Tanto l'imperatore Gu- 
glielmo II quanto la regina Vittoria sa: 


i | rebbero seriamente impensieriti dalle gravi 


condizioni nelle quali versa l'imperatrice 
Federico, 


IL MAUFRAGIO 


dolla nave francese ,,La Framée*. 
Particolari. 

PARIGI 13 (B).. Un rapporto pervenuto 
al ministero della marina conferran ‘chè 
la causa del disastro dell’ ariete-torpedi- 
niera La Framée, fa una imanovra 


di questa. La -Framée correva parallela 
alla nave ammiraglia Brennus. Il timo 
niere, poi, invece di tenersi a sinistra, 
volse la prora della Frame n destra. 

La Frame andò a cozzare violentemente 
contro la. corazzata Brennus e ne rimase 
tutta sconquassata si salvarono soltanto 
i quattordici fra ufficiali e marinai che si 
trovavano sul ponte di comando. 

(A bordo della nave La Framde si trovavano 
complessivamente quattro ufficiali e DS marinai. 
N. d. RI). 


La questione di Samos. 
Un memoriale al sultano. 


COSTANTINOPOLI 13 (N). Il vice- 
presidenta, il segretario e 50 membri, del 
l'assemblea nazionale di Samos hanno in- 
dirizzato al suliaio un memoriale in cui è 
detto che omai i rapporti col principe 
Vayannis sono divenuti ineostenibili, essen- 
do scomparsa Ja reciproca fiducia. In pari 
tempo si prega il sultano di inviare a Sa- 
mos un puovo principe, Il sultano finora 
non ha preso alcuna deciuione. 


(E' già da un pezzo che tra la popolazione 
di Snmos serpeggia il malcontento conto il 
principe Vayannis, Questi, dai senatori e dai 
membri dell'assemblea nazionale di Samos è 
aceusato di aver male informato la Porta circa 
le tendenze della popolazione dell'isola. Si nf- 
ferma che Vayannis tia tacciato gli abitanti di 
Samos di'alto tradimento, informando, la Porta 
che nell'isola si è erganizzata un'agitazione a 
favore della nomina del: principe Nicolò di Gre- 
cia a principe di Samos: con quest' agitazione 
si tenderebba a preparare l'annessione dell'isola 
nlla Grecia. Naturalmente da parte greca quel- 
l'accusa fn tosto dichiarata assolutamente sbal- 
lata, ma nondimeno sta il futto che il prineipe 
Nicolò, passando recentemente per Cortantimopoli, 
ha ereduto opportuno di ‘evitare ogni’ contatto 
coì circoli ufficiali turchi, 

Anche il console ellenico a Samos, Anargyros; 
fu coinvolto nelle agitazioni. e contro. di lvi 
perrennero pure dei lagni alla Porta IL gran 
vigir Halil Rifant  pascià mosse in propesito 
delle rimostranze all to greco, nrincipe 
Maurocordito, chiedendo il richiamo del console 
greco a Samos. Il Governo ellenico soddisfece a 
questa ricliiesta ed Anargrros ebbe un'altra de- 
stinazione, ll gabinetto di Atene, a quanto si 
assicura, si decise al richiamo del console prin- 
cipalmente per fornire. alla Porta la prova che 
il Governo, greco non intende favorire Je eren- 
tuali aspirazioni panellenistiche degli abitanti di 
Samos. N. d. R.) 


La diffusione delio studio del- 
l'italiano. PARIGI 13 (N). Oggi fa 
chiuso il Congresso internazionale dell’ in- 
segnamento tecnico. Si accolse. calorosg. 
meute la proposta del professore Enrico 
Cordella, a favore dell'estensione della 
studio della lingua italinva in Francia e 
negli altri paesi d’ Europa. 

Loubet. PARIGI 13 (B). Il presiden- 
le Loubet è ritornato stamane, all’Eliseo. 
Nessun incidente, 

Fra sovrani e principi. Kiel 13 
(B). Il prialipe Enrico di Prussia è ritor 
nato qui da Roma. 

CETTIGNE 13 (N). Il priocipe Nicola 
è arrivato all'alba, a Cettigne. 

Kérber e Spaun. VIENNA 13 (B). 
Il presidente dei ministri dott. de Korber 
à partito nel pomeriggio per lachi. 

VIENNA 13 (B). Il comandante della 
marina ammiraglio barone de Spaun è par- 
tito per Marienbnd. 

In udienza. ISCHL 13 (B) Ieri fu 
rono ricevuti in udienza dall'imperatore il 
ministro della guerra barone de Kriegham- 
mer, il capo dello stato maggiore barane 


de Beok ed il primo gran maggiordomo! 


principe Liechtensteio, Nel pomeriggio gli 
utessì furono invitati alla merisa imperiale. 

Le elezioni generali In Inghil- 
terra, LONDRA, 13 (N). Mi consta da 
fonte autorevolissima che è imminente la 
pubblicazione del decreto di scioglimento 
della Camera dei Comuni. Le elezioni ge- 
nerali - che sono più state battezzato dalla 
sinmpa enme elezioni Xlaki perchè si fa- 
ranno dal Governo sulla piattaforma; îm- 
perialista - avrebbe luugo il provsimo set- 
tembre. 

Briganti rumeni uccisi. COSTAN. 
TINOPOLI 13 (N). L'atubascininre inglese 
aveva richiamato l'attenzione della Porta 
sui recenti fatti avvenuti nel villaggio ru- 
meno di Spaghank, Gli fu risposto che, 
giusta rapporti ufficiali, erano stati uccisi 
colà soltanto 16 briganti rumani, I colpe- 
voli di violenze saranno puniti. 

Smentite serbo. BELGRADO13(B), 
Da parta ufficiale. serba si constata, di 
fronte alle informazioni inesatte diffusesi al- 
V'estero che il I. reggimento di cui è pro- 
prietaria In regina madra-Nutalia, conset- 
verà il nome. di questa e che, l'8.0, reggi- 
mento di cui è stata nominata proprieta. 
ria la regina Draga, prima non portava 
alcun nome. L'istituto superiore femminile 
a Belgrado che si diceva intitolato origi. 
nariamente. alla regina Natalia 6, dopo il 
matrimonio. di re Alessandro, alla regina 
Draga, non ha msi portato il nome, di al- 
cuno e non lo porta neppur ora, 

La pretesa. istituzione d'una 
nunziatura pontificia (a Berlino. 
COLONIA 13 (N). La KoWische Zeitung 
smentisce la notizia che fra il principe 
Eorico di Prussia ed.il papa Leone XIII 
Sieno corse trattative per l'istituzione di 
una nunziatura apostolica nell'Impero te- 
desco. 

insolvenza. BUCAREST 13 (N). La 
ditta bancaria Zabareanu.e comp. si è di- 
chiarata insolvente. I passivi necendono a 
più di tre milioni di ranchi. Da questo 
fallimento sono colpite molte case banca. 
rie dell’estero. Si ritiene che questa insol- 
veuza causerà unu serie di altri fallimenti. 


DIETA DELL'ISTRIA, 


Pornata del 13 agosto. 


Presiede il comm. Campitelli. Sono pre- 
senti 18 deputati. Commissario imp. il dott, 
Fabiani. È 

Aperta la seduta e approvato il ver 
bale dell’ antecedente soduta, il presidente 
comunica una lettera di ringraziamento degli 
impiegati del Credita fondiario istriano, 
per il miglioramento Joro assicurato, 
L'addizionale sugli spiriti. — 

La Dieta approva io terza lettura il 
progetto di legge sull addizionale sugli 
spiriti, 

Contro l'uso di stampiglie 
bilingui. Ù 
ngher svolge la mozione con cni la 


dell'Istria protesta contro, l'intro- 


D 
Dieta D 
duzione di stampiglie italo-slayo negli uf- 


fici delle imposte în paesi italiani della 
provincia, ed incarica fh Giunta di fare i 


i opportuni ln revoca di quella 
dlspositione. 


Educato dall’ esperienza dei memorandi 
fatti del 1894, il Governo avrebbe dovuto 
convincersi chie non è possibile cambiare 
la fisionomia nazionale di un paese, che 
vuole conservare intatto il proprio glorioso 
carattere, Quel ministero funesto che ideò 
le tabelle bilingui fu il cattivo genio dei 
ministeri che gli succedettero, f quali, 
quasi fedeli esecutori della. sun volontà: 
esplicarono una politica ch' è tutto un com- 

leso: di iniqui attentati al carattere ita- 
i&no del nostro psese, Il ministero attuale, 
corrente alla polition dei Tanife, dei Ba- 
devi, dei Thun, ci porta nuovo insulto con 
la  bilinguità introdotta nelle stampiglie 
degli i. r. uffici di finanza, provvedimento 
questo non necessario; e che fu escogitato 
unicamente per soddisfare qualche politi- 
cante esotico. 

L'oratore dice di non credere che il 
Governo sin persuaso dei risultati pratici 
delle sne violenze nazionali, perchè il Go- 
verno dev'essere persuaso che l' Istria re- 
starà ciò malgrado italiana. Ma non perciò 
gi può tollerare che il Governo si faccia 
niutatore di quella propaganda funesta, che 
così dannosa riesce specialmente al popolo 
rlelle campagne che ha bisogno di ben al- 
tra cosa che di politiche agitazioni. 

Protestando contro l'agire del Governo 
è ora che il paese proclami che la misura 
della sun tolleranza sta per traboocare: e 
dimostri anche coi fatti che non è dispa— 
sto a lasciarsi carpire neppure un palmo 
del sun possesso nazionale. 

Il paese non dimentichi che viviamo iv 
tempi di sorprese. In Austria, come ha 
detto en parlimentare tedesco, si attinge 
alle questioni nazionali come ad un fondo 
segreto, col quale i ministri fanno regali 
al loro servidorame politico, pur di con- 
servarsi al potere (applausi). E noi italiani 
Bajpiamo per esperienza quanto vera 
questa sentenea. 

Il conmiss. imper. dichiara che 1° emîs- 
sione di atampiglie bilingui non fu fatta 
per aiutare le agitazioni slave, ma soltanto 
per ragioni di eronomia. 

La mozione Depangher, messa a voti, 
è accolta all'unanimità, 

Aumento di pensione. 

Su proposta della Commissione di finanza, 
la Dieta concede un'aggiunta di cor. 400 
alla pensione temporanea norordata ai fi 
gli mimori del revisore contabile provin: 
ciale Himeone M. 

La strada S, Odorico-S. BServolo. 

Si passa all'ordine del giorno la do- 
manda di contributo della Provincia alla 
spesa per la costruzione d'una strada fra 
8. Odorico della Valle (Dolina) e 8. Ser- 
volo. 

Il preventivo per il 1900, 

Bubba, relavore per }a Commissione di 
finanza. presenta il bilancio preventivo del 
fondo provinciale per il 1900, Il bilancio 
Bi presenta coi seguenti estremi: uscit4 c0- 
rone 1.241.010, entrata, corone 368.770, 
Defisenza, corone 872.240. Tale deficenza 
verrà coperta senza aggravare ulteriormente 
J contribuenti, con le esazioni: 

a) dell'addizionale dal 35 p. o. a. tutte 
le.imposte dirette reali, e del 45 p. c. a 
tutte le imposte dirette. personali, con ri- 
guardo alle esenzioni previste dalla legge 
24 giugno 1898, 

0) dell'addizionale del 100. p. c. al 
dazio erariale di consumo sui vini e sulle 
carni, 

©) delle imposte provinciali indipenden- 

o di bir- 

rogo et- 

tolitro amerciato al minuto delle bibite spi- 
ritose indicate all'art. 1 B. II, punto 1 
della legge 18 maggio 1875; 3) di cor. 13.36 
por ogni ettolitro amerciato al minuto del. 
le bibite spiritose indiente all’ art. 1, B. II, 


|punto.3 della legge stessa e colle limita» 


zioni dalla legge medssima prescritte, 

Il relatore, esposte le modificazioni che 
la Commissione di finanza credette di pro- 
porre in alcani singoli capitoli del bilan- 
cio, legge le seguenti proposte, che sotto. 
pone al voto della Dieta: 

I Ginnaslo di Pisino, 

«La Dista provinciale dell’ Istria ap- 
prende, con sentimento di vivissima sod- 
diufazione, l'esito brillantissimo a cui già 


{nel primo suno di sun esistenza è riuscito 


il giunasio reale provinciale di Pisino, ri 
conosce che tanto felice iniziamento di 
questo istituto provinciale è dovuto ni 
augiri provvedimenti adottati dalla Giunta, 
efficacomente appoggiata dal direttore del. 
l'istituto e dal suo corpo josegnavte, non- 
chè ai encrifici d'ogni maniera a cai con 
patriotico slancio di abnegazione si subbar- 
carano ii Comune e la popolazione di Pi- 
sino e fa vati che il progressivo ulteriore 
sviluppo del ginnasio reslo proviuciale di 
Pisino sia apportatore în linea materiale e 
morale ulla Provincia di quei benefici ef- 
fetti, che mi ebbero di mira col decre- 
tarne @ mandarne ad effetto la sua istitu- 
zione, 
Le tasse scolastiche 
per ll Ginnasio di Pisino, 

1. La tassa scolastica per il 1899-900 
già versata dagli scolari del Ginnasio di 
Pisino viene ridutta a f. 10, 

2. La tassa d'insorizione è stabilita a 
cor, 4.20; quella d'ammissione di scolari 
non frequentanti scuole estere o private, 
a corono 24; quella per la biblioteca a 
(cor. 1. 

3, La tassa scolastion è fissata a cor. 30, 
da versarsi in due rate, 

Per la strada Albona-Rabaz. 


Per l'allargamento e la, riattazione della 
strada Albona-Rabaz viene assicurata dal 
fondo provinciale al Comune di Albonala 
sovvenzione dii cor. 8000 sulla spesntotale 
preventivata di cor. 13.360, da erogarsi în 
due annualità di cor. 4000. l'una, di cui 
la prima sis stanziata a carico del presente 
bilancio e la seconda a carico del bilan- 
cio 1901. 

Si apre la discussione articolata, 


Ml Governo e Il Ginnasio 
di Pisino. 

Tomasi osserva ohe il Ginnasio italiano 
di Pisino ha bisogno di tutte le cure della 
Provincia, tuuto più ch” esso non è nelle 
bnone grazie del Governo. In genere il 
Governo ostenta una trascuratezza sinto. 
matica per le scuole medie italiane della 
provincia. Di fatti costituendo il Consiglio 
scolastico provinciale, non chiamò a farne 
parte nessun rappresentante di quelle 
scuole. E nel Consiglio scolastito distret- 
tuale di Pisino, pospose il Matteicich, pro 
direttore del Ginnasio croato, al prof. 
Mitis, direttore del Ginnasio italiano, Vene 
chè questo per numero di olnssi e di sco- 
lari, fosso aseni più importante del Gianna. 
io oronto, Ora poi sì affrettò a nominare 


il Matteiolch direttore del Ginnasio croato 
di Pisino, mentre ancora è vacante Îl po- 
sto di direttore del Ginnasio. di Capodi- 
tria. Propone che la Dieta inviti il Gover- 
no.a promuovere anche. le scuole ‘medie 
italiane, e a farle rappresentare nel Consi: 
glio scolastico provinciale mediante uno dei 
due direttori, 
Per un Convitto a Pisino, 

Costantini, rilevata la mecessità \di of 
frire ni giovani che frequentano il Gio- 
nasio di Pisino un sogpiome comodo e 
allettatore, caldeggia l'idea di annettere 
al Ginnasio italiano un Collegio-convitto. 
Propone poi il seguente ordine del gior. 
no: Riconosciuta la necessità dell'erezione 
d'un Convitto a Pisine, Dieta incarica 
la Giuota di fare gli atudi preliminari per 
la erezione di tale Convitto, presentandone 
il fabbisogno delle spese, per l'evontuale 
contributo, dai fondi provinciali. 

Una scuole industriaie 
nad Isola 

Depangher mette in evidenza l'impor- 
tanza acquistata da Isola, divenute ormai 
operosa ciitadetta industriale, e calueggia 
la reelamata creszione di una Scuola in- 
dustriale. Propone che sia raecomandato 
alla Giunta di assicurare il suo appoggio 
a tale istituzione, reclamata dallo sviluppo 
industriale di quella città. 

L'acquedotto ad Isola. 

Depangher espone le cattive condizioni 
economiche di lino fatte più tristi dalla 
fillossera e dai conseguenti sacrifici per la 
ricostituzione dei vigaeti. Ora la città ba 
bisogno urgente d'un provvedimento d’ac- 

us. Il relativo progetto fu già elaborato 

a quel podestà. Fa appello al sentimento 
di solidarietà fra tutti ‘i rapprosentanti, 
fo appoggino la proposta di incaricare 
la Giunta di aiutare finanziariamente nei 
limiti del possibile il Coraune di Isola, 
per il provvedimento d'acqua. 

Correzione d'una strada. 

Venier raccomanda alla Giunta che vo- 
glia sollecitare la rettificazione delle stra- 
de che da Cittanova, Verteneglin, Villa- 
nova, Carsette, ecc. conducono alla sta 
zione della nuova ferrovia, presso Buje. 

1 perti di Capodistria. 

Bennati rileva le pessime condizioni dei 
due posti di Capadistria, detti di 8. Pietro 
e di Porta Izolana. Raccomanda alla 
Giunta che ne solleciti dal Governo la re- 
golazione. 

Un ponte sul Dragogna. 

Venier dimostra la necessità che il tor- 
rente Dragngna venga attraversato da un 
ponte, perchè a mo' d' esempio, d'inverno 
è inguadabile. Il ponte dovrebbe sorgere 
presso Costabena. Raccomanda la cosa 
alla Giunta, anche per un contributo dai 
fondi provinoiali. 

Ml tronco Montona.Pisino. 

Costantini’ prepone che, nel limite del 
credito già stanziato per opere ferreviarie, 
siano iniziati i rilievi prelisainari per il 
tronco ferrovisrio Montona-Pisino. 

I! porto di Veglia. 

Chersich espone le miserrime condizioni 
del porto di Veglia, somi cento e ca- 
dente, per ‘cui non corrispande a' suoi 
scopî e presenta pericoli. Propone che la 
Giunta sia inearieata di reclamare dal 
Governo la sellecita rinttazione del porto 
di Veglia, tenendo ‘conto della petizione 
avanzata in argomento dal Comune di 
Veglia. 3 

Un' agenzia ‘aria, 

Canciani propone che sia incaricata la 
Giunta di avyiare delle pratiche col Go- 
verno per l'istituzione in Istria di un'a- 
genzia agraria, sul modello di quella isti- 
tuita in. Daimazia, la quale distribuisce 
agli agricoltori, a prezzo di coste, mao- 
chine, sementi e utensili agricoli, con 
grande beneficio dell'agricoltura. 

L'assicurazione del bestiame. 

Gambini. Nei cireoli interessati è Inmen- 
tata la mancanza di un provvediraento per 
preservare. l'animalia riservata all’'econo- 
min agraria, dai danni cui vanno inoontro 
per malattie od altri malanni. 

In altre provincie sì p 0 con isti- 
suti di mutuo soecorso, con fondi \d’ assai 
curazione od altre. misure. Propone che 
sia incaricara la Giunta di praticare i ri- 

ari per l’ assicurazione del- 


Il cayallo alla gendarmeria. 

Tomasi, Nell'altima sessione aveva pro» 
posto che al servizio di pubblica sicurezza 
venisse provveduto con gendarmi di nazio- 
nalità italiana, facendone venire dal Friuli 

i inoltre che ai gendarmi 
venisse dato il cavallo. Il Governo nulla 
rispose. Ora ripresenta la proposta che sia 
dato il cavallo ni sergenti e ad un paio di 
nomini d'ogni posto distrettuale di gen- 
darmeria. 

Contro il taglio delle viti, 

Tomasi: Richinmo l'attenzione del: Comm. 
imper. sulla legge per la tutela della viti 
cuntro i barbari vandaliami cui son, fatte 
segno; leggo che fa presautata nell'ultima 
sessione e non fu ancora evasa, 

Messo a voti il bilancio preventivo viene 
approvato con le modificazioni proposte 
dalla Commissione. 

La Dieta approva poi tutte le proposte 
presentate. dai vari deputati, eecettusta 
quella Tomasi sul cavallo ai gendarmi, 
che resta in minoranza, 

Bubba, a proposito di questa praposte 
raccomanda slla Giunta di prenderle in 
considerazione, manteneudosi nei limiti del 
bilaneio. 

Il presidente ammonisce i proponenti 
‘a presentare, un'altra volta, leloro racooman- 
dazioni a tempo debito affinchè la Com- 
missione di finanza possa esaminarli. 

Risposte a due interpellanze. 

Il Comm. imper. risponde. all'iaterpel- 
lanza Tomasi sul divieto al Comune di 
Portole di usare le denominazioni di Piop. 
pino e Castellaro per la località di Topo 
Iovar e Gradine. Dichiara che ogni cam. 
biamento di nori di località è riservato 
solo al Governo centrale. 

Tomasi (interrompendo): Bolo gli slavi 
sonn padroni di fare ciò che voglieno. 

Il Comm. imper. risponde all' interpal- 
lanza Costantini sulle sluvizzazioni delle 
mappe catastali delComuna di Pisino, ricono» 
scendo che tale sluvizzazione fu fatta. Di- 
chiara che fu già ordinata la. reintegra- 
zione nelle mappe dei nomi italiani. 

Un abuso della Comiastone rendita 
auil'imposta. 

Scampicchio rivolge la seguente inter 
pellanza al ministro delle finanze : 

I. E' a cogpizione dell'imperiale Govor- 
che per opera della pri idenzn della Com- 


missione d'appello per ‘commisurazione 
dell'imposta sulla rendita personale: a) ven- 
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mero istituite delle sotto-commissioni non 
contemplate dalla legge; 3) la nomina dei 
i dei sub comitati non viene fatta 
commissione ; .c) il sorteggio dei 
mbriuscenti alla fine del rispettivo periodo 
lurata della funzione non avviene in seno 
aila commissione o in presenza di questi; 
1 caso di impedimerto, in luogo del 
membro effettivo mancante, non wiene in- 
vitato il suo legale sostituto ma un altro 
qualanque ; 

II E° intenzionato l'imperiale Governo 
di disporre l'’opportuno, affibohè sia rista- 
bilito in avvenire il legale e regolare fun. 
zionamento della Commissione d'appello e 

le mancanze sopra lameninte? 
La chiusura della sessione. 

Campitelli, presidente, rileva con com. 
pisceuza che in. 22 giorni la Dieta ha.e- 
anurito una gran mole di lavoro, e ciò 

l'assidua. zelante o snpiente opero: 

dei deputi che postergarono ogni 
ivsto e professionale interesse e gli agi 
della vita, per ‘compiere il loro dovere 
Enumera. il lavoro compiuto dalla. Dieta, 
iforme attuate, le deliberazioni in linea 
coonomica e agraria. ,Voi avete perciò 
- dice il presidente - benemeritato del 
Paose, il quale deve. vedere omai în voi 
soli i veri snoî rappresentanti, i solî. veri 

‘ensori de’ legittimi e reali suoi diritti, 

ni ed interessi* (approvazioni 

Considera prossima la riconvocazione 
della Dieta, e questa volta nella ena sede 
legale, per compisre un nuovo feconilo la. 
voro n pro del paese. al quale, aggiunge, 
potrete presentarvi con la serena coscienza 
di aver lavorato per il suo benessere ma 
terlale è morale e per il nuo decoro.* 

congeda dai deputati. Vorrebbe dir 
loro arrivederci, ma l'età e la situazione 
ne lo rendono trepidante (Voni: No; no); 
Spera tuttavia di poter celebrare assiemo 
ai superstiti. suoi’ nove ‘colleghi, i qua- 
rant'avvi di servizio a pro della provincia 
(applausi). 

Termina: esprimendo simpatia 6 ricono- 
scenza, alla ospitale e gentile Capodistria 
(applausi); 

Letto ed approvato il verbale della se- 
duta stessa, il presidente con le consuete 
form: dichiara chiusa, in nome dell'im- 
peratore, la seconda sessione dietale. 


CRONACA LOCALE 


E FAWTI VARI, 

Le elémosine per la seconda 
songinnzione ferroviaria. Gior 
i sono abbianio rilevato la. proposta del: 

oso Fisendalinblatt circa il modo di 
are alla mancata approvazione costi. 
tuziouale del progetto di legge concernente 
la seconda congiunzione ferroviaria, col 
fare al Goyerno l'antecipazione dei contri- 
butiche a sensi dell'art. III della legge rela- 
ti ebbero invitate a dargli le province 
ssate al compimento dell'opera, 

Coms abbiamo preveduto, la proposta 
ha trovato oppositori in tutti coloro i 
quali + e non senza ragione » vogliono che 
lo Siato compia il dover suo co' suoi mezzi 
verso Ja pubblica economis e non eleme- 

sini contributi di ‘singole provinoe per 
un'impresa: di utilità così generale com'è 
il complesso, delle linee della seconda 

nozione di Trieste con l'interno. Ma 
ha trovato, la proposte offciosa, avche dei 
fautori in tatti quelli che si sono ormai 
abituati a vedere nesta impotenza dello 
Stato e, si risvlvono anche a saerifici cui 
non sarsbbero obbligati, ogni qual volta 
l'importanza della cosa non permetta di 
sofiticare sulle responsabilità e'sui doveri, 

Tra | fautori della proposta dell’ Wisen- 
balnblatt notiamo le Freie Stimmen di 
Klagevfurt, e la Tagespost di Graz. Que- 

at'ultima scrive fra altro; ,Sehbene - per 
dir poco - debba sembrare atrano e carat- 
terizzi nel modo più eloquente le condi. 
zioni austriache il fatto, che i poveri paesi 
alpini sieno obbligati a contribuire con de- 
paro n questa seconda congiunzione ferro: 
viaria con Trieste, da essi invocata da oltre 
trent'ancî, per quanto si tratti di una fer- 
rovin generale, il cui compito precipuò 
consiste nel dare alle industrie settentrio- 
vali uoa vin più sollecita e meno dikpen. 
diosa per condurre i loro prodotti a Trie- 
ate, l'anîco porto della monarchia, + tuttavia 
all’ iniziativa del giornale non si può ne- 
gare una certa giustificazione. Peroochè noi 
viviamo in Austris e dobbiamo adattaroi 
una buona volta a fare i conti, beve o 
malo, con le condizioni vacillanti del no- 
stro Fiato e’ agire da noî energicamente, 
sa desiderinmo di portar innanzi è di veder 
compiuta qualche impresa di maggior im. 
portanza“. 

Jì giornale di Klsgenfart, poî, eccita 
quel Consiglio comunile a pronunziarsi iu 
4 proposito, seguendo l'esempio dato 
di Trieite nella questione delle opere pors 
tunli; - la Zagespost crede. praticamente 
possibile la proposta  dell'Eisendalnolatt 
specialmente Ià dove oi sono da’ fabbricare 
delle linee locali che atanno in relazione 
diretta o indiretta. con la seconda con- 
giunzione ferroviaria. 

Plargirioni alla ,,Lega Na- 
Ci pervennero a favore dol 


zionale. 
gruppo locale: 

Io morte di Re Umberto: 

Ginreppina veda Berle cor. 1; Alma 
Berle cor. 1; Ottilla Berle cor. 1; Fami. 
glia Eloisa ved, De Rin cor. 5; Famiglia 
dott, G. Vidacnvich cor. 4; raccolte a S. 
Giovanni di Manzano fra ciolisti del T. 
©. Ì., per_un quadro patriotico, cor. 2.40; 
Michele Novello cor. 1, Anna Cereser cor. 
1, Isidoro Fazzini cor. 1, Virginia Fazzini 
sor. ì, Guido Mayr cent. 50, Eaoriso Leit- 
ner cor. 9, Nazario, Eva cor. 1, Cesare 
Rossi cor. 1, Guiscardo Thian cor. 1, Ro- 
molo Perini cor. 1, Lidio Toros cent. 50, 
Sjovauni Rismondo cor. 1, Silvio Vertol 
séot. 20; Antonio Cusmapich cor. 1, Silvio 
Z di cor, 1; Ernesto Rossi cent. 50; 
E Rossi cent, 50, 

Da A. F,, per ayer fumato al sig. Scod. 
mig delle sigarette, cor. 1; -per aver gun- 
dagnato Boa scommeass nl signor Vittorio 
Fi o 

L'obb 


o dell’assionrazion 
contro gliinfortuniei eSVi 
comuna. La Corte di giustizia in 
amministrativi ba emesso di questi 
i una interessante decisione che ri- 
{lette gli addetti ni servizi pubblici eserci- 
tati în propria regia dai Comuni, 
La città di Komotau, che assunse da 
Di tempo per proprio conto il servizio 
di pubblica nettesza a il trasporto delle 
Immondizie, si rifiutava di assicurare con- 
tro gl’ infortuni gli addetti a questo ser- 
yizio, adducendo. a giustificazione del rifiuto 
she il servizio non aveva carattere. indu- 


striale @ che le tasse pagate a tale scopo 
dai proprietari di casa. non si dovevano 
riguardare come pagamento di lavoro pre- 
ststo, ma come una pubblica imposizione, 
comunnle. Perocchè - ragionava il Co- 
mune - col trasporto delle immondizie il 
Comune mon faceva altro che, corrispon- 
dere ad un.dovere impostogli dalle leggi 
par la cura della pubblica nettezza e della 
salute. 

Ma il Tribunale amministrativo non fu 
di questo parere. Poichè dal regolamento 
comunale e dalle leggi sanitarie generali e 
provinciali, che impongono ai Comuni la 
cuea della pubblica nettezza, non si può 
dedurre ch' essi sieno obbligati a curare 
ijuesto gervizio da eè. Ad essi incombe 
invece di vigilare e di ordinare acchè 
questo servizio venga fatto, e nel casu 
concreto affivehò i padroni ‘di’ cass tras 
portino regolarmente le iÌmmondizie in una 
forma ‘e în un lu:go non dautiosi alla sa 
lute pubblica. Se ora a questo tra«porl» il 
Cumuve pensa da sè iuvece di lasciarve la 
cura ai comunisti, esso viene ad esercitare 
una specie di iudustrin, al cui carattere 
nulla toglie la circostauza se al Comune 
col pagamento delle tasse derivi nn gua- 
ilagno ono. L'obbligo di assicurare gli 
addetti a questo servizio contro gli acci- 
denti, incombe al Comune come a qualun 
que altra persona che eserciti un" industria 
soggettn per logge a tale obbligo. 

Distinzione. Il nostro concittadino 
dott. Carlo ‘Ravasini è stato nominato mem: 
bro.corrispondente dell’Accademia francese 

di arologia. 

Il cuore dei lettori. Ci perven- 
nero a favore della famiglia del povero 
Franonsco Peteoscheck, dai signori: An- 
tonio Maflei cor. 10; Cecilia Lia cor, 2; 
Ernesto e Mario, cor. 1; G. Dorbes ed 
amici, cor. 2.60; dalla famiglia S. 0, 3.84 

All'infermeria Treves pervennero a fa 
vore della famiglia Petcoscheck : Da Nonus 
Uccia, e. 4; dal signor E. I, c. 12; dal 
Signor conte Goizen, c. 10. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 
Givanzo d'una sottoserizione fra regnicoli 

residenti a Trieste, per una ghiclarda ino 
nore del re Umberto, cor. 37.06 a favore 
dell'Associazione italiana di beneficenza, 
per_il' fondo , Umberto 1.4 

L'ufficio del capo distretto 
del Farneto. Si porta a pubblica nv- 
tizia che col giorno 24 agosto carr. la sede 
d'ufficio del capo distretto del Farneto 
(VII urbano) verrà traslocata dalla cusa 
N. 6-dì ‘via Petrovio al N. 18 di via 
Sette fontane. 

La pertinenza al Comune di 
Trieste. Fu assicurata, per il caso di 
ottenimento: della andditanza, la pertinenza 
al Comune di Trieste si signori Giuseppe 
del fu Cresentino Camerini e dott. Paolo 
di Vito Israel, 

Il snpplemento settimanale 
gratuito. Oggi, dopo il mezzogiorno, 
putrà essere ritirato gratuitamente nel no» 
stro Salone d'informazioni e in tutti î 
chivschi di vendita. del Piccolo il solita 
supplemento settimanale, che contiene gli 
avvisi collettivi d'oceasione pubblicati da 
martedì 7 a lunedì 18 aguato. 

Ampliamento di condutture 
del gas. La Delegazione municipale ap- 
provò la apesa di cer. 2395 per lavori di 
canalizzazione e rinforzo della eonduttura 
del gna sl civico Lieto femminile; @ quella 
di cor. 22.005 per il rinforzo della condut- 
tura în vin Sette Fontane dalla Piazza 
della Barriera vecchia fino alla nuova 
{nbbrica di vernici della ditta G. Zon- 
ca e 00 

Cassa distrettuale per am- 
malati. Durante la settimana decoran 
furono notificati 482 casi di malattia; ven- 
nero dichiarati guariti 464; rimangono in 
cura 92: Ta questi si contano 184 am 
malati per causa d'infartanie sul lavoro, 

Furono constatate 215 contravvenzioni 
ille disposizioni dei medici. 

A titolo sovvenzioni ‘vennero versata 
nel corso della settimana corone 10673, 

sa Barcola eol eletrico. E'il 
fitolo di una nuova canzonetta popolare trie: 
stina, parele di Macieta, musiea di Gisl- 
dino Gialdini junior, pubblicata dall’edi- 
tore musicale. signor Carlo Schmidl. La 
enozonetta è dedicata alla gentile e brivsa 
ditetle dl caffè conearto Pina Ciotti. 

Movimento nel porto. leri ar- 
rivarono nel nobiro porto, i piroscafi a, u. 
sIason4, cap. Tomich, con merci diverso 
è B passeggeri proveniente da Cattaro, 
-Tadro® cap. Peruzovieh con merci e. due 
passeggeri da Meteovich; il piroscafo ita 
liano Carmelo Galatioto* esp. Denaro 
cun meroì diverso e 5 passeggeri prove 
niente da Castellamare del Golfo. 

x Partirono i piroscafi i. n. Dalmazia® 
er Fiume, “Arpad* per. Marsiglia, , Pet- 
8* per Cattaro; e \il piroseato italiano 
»Fegesta“ per Palermo. 

Movimento dei navigli a. n. 
Il piroscafo ,Epidauro“, provenienta da 

‘Trieste, toccò, Ergasteria il 2.gorr., il ,Pa- 
lermo“ da Gefle giunse il 4corr. a Sands 
wnall; il.,B, Kemeny* il 10. corr. lasciò 
il porto di Messina” diretto, a Rouen; lo 
aStefania* lo stesso giorno Iracià Gibilter- 
ra diretto ad Anversa e il ,Pewfi* pari 
ds Pernambuco per Bahia, 

I ,Bathory*, diretto a Glascow, passò 
Gibilterra il 10 corr, e il giorno IL i 
Îloydiavi: ,Carniola* da Pireo partì per 
Trieste, , Bobemia* lasciò Alessandria di- 
retto a Trieate, ,Styrine diretto. alla bi 
di Delagoa giunse a Massava, .Uran 
diretto a Trieste partì da Santos per Rio, 

Il pir. ,Agsunta* con carico di carbone 
per Pola, il 10 corr. partì da Cardiff 

Altre notizie marittime. Un 
telegramma. giunto a Londra il # corrente 
annunzia che il piroseafo francese - Mont 
Blano*, io viaggio da Montreal per l'Ilayre, 

s'incaglid. presso Port Neut. Gli furono 
spediti dei soccorsi. 

— Il piroscafo olandese - Prinees Amalia“ 
partito il 4 corr. da Amsterdam per Ba- 
tavia, alcune ore dopo la partenza fu as 
nalito da violento fortunale da maestro, 
chie gli cagionò gravi danni per i quali fu 
obbligato ad appoggiare n Southampton. 

— Nel porto di Liverpool il piroscafo 
italiano ,Livornese* mentre cambiava gli 
ormeggi, venne a collisione colla grande 

chiatta a vapore yTrafiio* che colò a picco. 
L'equipaggio fu salvato. 

Il 5 corr. passarono Tarifa pel Me- 
diterraneo i seguenti velieri: Maria. del 
Soccorso“ cap, Romes del compartimento 
di Tapoli partito il 5 luglio p. p. da Sa- 
vannah per Fiume; ,Lazzarito* cap. M 

sone del compartimento di Genova partito 
îl 22 luglio p. p. da Swansea per Spezia; 
@ il brigantino a palo Oropa“ cap. Costa 
partito l'11 luglio da Swansea per Genova. 


La Redazione e l'Amministrazione non restituiscono, manoscritti quand’ anche non iusezi; 


— Il piroscafo italiano ,Roma* della 
Nay, Gen. It. onp. Muratorio paril il 10 
corr. da Genova per Trieste. 

Convegni sociali. Domani sera, 
alla 8.6 mezzo, il Club famigliare darà 
nel giardino ‘sociale. un trattenimento di 
prestidigitazione sostenuto dal sig. Inilom 
Oivotna e) dalla sigvorina Inilom Aigiul. 
La serata si chiuderà con conversazione e 
denza 

La.causa per l'eredità Scan- 
della in nltima istanza, E' stata 
intimata alle parti interessata la decisione 
emessa in ultima istanza dalla Suprema 
Uorte di giustizia in Vienna, quale giudizio 
di revisione, nella nota cuusa di Luigia 
Barbara, ved. Bos e consorti contro Luigi 
Petronio per nullità di disposizioni di ale 
tima volontà. 

I lettori ricorderanno che assolto Lnigi 
Petronio, dall'accusa di falso testamentario, 
gli odierni attori chiesero in sede civile 
l'annullamento, delle, disposizioni di ultima 
volontà di Andrea Scandella e che tento 
il Tribunale di prima istanza, quanto il 
Tribunale d'appello respinsero la domanda 
di Luigia ved. Bos e consorti, ritenendo 
così valido, il testamento impugnato. Contro 
la senteriza della seconda istanza gli at-| 
tori inte:posero Ia. domanda, di revisione) 
la quale fn dalla Suprema Corta Fra 
stizia respinta. con la seguente decisione: 

aNon si fa luogo nè alla revisione del-| 
l'attrice nè. a quella degli intervenienti in| 
lite per la parte attrice, e si condanna! 
l'attrice e gl'intervevienti s_pagare in so- 
lido al convenuto Luigi Petronio entro 
giorni 14, a scanso di esecuziane, l'importo 
di cor. 102.88 di così moderate spese della 
risposta revisionale.< | 

La motivazione sî associa ai criteri sen! 
gulti dalle ‘istanze inferiori eirca l'onere 
rhe insombera agli attori di fornire le 
prove delle circostanze da cui essi fanno| 
derivare In pretesa che al testamento su-| 
bentri la: successione legittima, onere che 
non è stato tolto nemmeno dal nuovo re-| 
golamenite «li procedura civile, mentre dalle | 
circostanze adilotte i giudizi inferiori non| 
avrebbero potuto derivare convineimenti | 
diversi da quelli enunciati nolle sentenze 
soteriori. Non costituisce neanche un mo- 
tiyo di revisione ln mancata amissione del | 
testimonio Pormusich, perchè questi nulla 
avrebbe potuto deporre di più di ciò. che 
fu oggetto della deposizione di parecchi | 
testimoni, che cioè il defunto Scandella 
non potera a Inngo nè leggere nè scrivere 
e si faceva leggere dla nitri ‘i. giornali. | 
La maziesta ammissione della nuova prova’ 
meliante periti, non era neppur essa atta 
ad impedire una esanriente discussione ed 
un fondato giudizio della vertenza. H 

La motivazione dichiara ineltre infondata 
l'asserzione che nella controversia. nen 
shbe luogo una confrontazione dei carat-| 
terì perchè in fatti la prova mediante pe | 
riti fu ammessa în seguito a proposta della | 
parte attrice, In quale anche prese parto 
falla scelta del materiale del confronto. A 
Giudizio d'appello poi, atuynno diggià a 
disposizione tre prove peritali, che parvero | 
al medesimo enfficenti, ad emettere il giudi- 
zio secondo il libero convincimento. Vengono 
del pari dichiarate di nessuna importanza 
certe varianti fra le pezze di confrotito s| 
la scrittura del testamento, varianti che! 
ben si spiegano een l'età avanzata, l'indo-| 
bolita forza visiva ed altre cause A 


dentali. 

Per questi motivi la Suprema Corte «li 
giustizia non ha fatto luogo alla rerisione 
dell'attrice degli intervenienti, Restano 
peroiì in vigore la sentenze delle iatinze 
inferiori, che dichiarono valido il testa. 
mento di Andrea Scandella. 

Un altro grave fatto di san- 
pue. L'altra sera, verso le 9 e mezzo, 
iu un cortile situato di faccia all'osteria di 
Gregorio Zidar, in, Rozzol N.,263, entra. 
rono i carradori Antonio Cendak, d'anni 
27, da Trieste, abitante in via della Fer 
nera N15. Giovanni Ghergolet detto Giam- 
belis, d'anni 28, da Trieste, abitante in 
vin Petronio N. 2, la moglie di lui Maria 
a il carradore Giusto Butti, d'anni ‘18, 
abitante in via Torricelli N. 8 

Nel cortile, la Maria Ghergolet fu avyi- 
cinata dal valderaio Francesco Mèzzetz, 
d'anni 22, abitante al Ni 454 di Itozzol, 
il quale, scambiandola per una sua vicina 
di casa, la prese confideuzialmente par le 
spalle e fece atto di baciarla. Ma appena 
s'nocorre del granchio. preso, la, lauvid, fa- 
cendo le sie scuse tanto a lei quanto: al 
marito. Il' Butti però, cui quell’atto sembrò 
molto sconveniente, non volle metterla via; 
si rivolse al Mezghetz e lo rimproverò| 
piuttosto acerbamente, dicendo che, anche 
qualora fosse stuta. proprio la’ sua cono: 
cente, egli si era comportato ila mascal- 
zone, facendo quell’atto divanzi n° degli 
estranei. Il Mezghetz risposs alquanto ri- 
sentito, e fù così che tra i due 8’ accese 
una euTa. 

Il Batti, ad un certo punto, dal'cassetto | 
di una vettura che stava nel cortile, es- 
trasse non lunga chiave e colpì replicata- 
mente l'avversnrio. al capo, Allora accadde 
uu vero paudemonio; tutti î prcneoti sì; 
intromisero nella zuffa, chi difendendo il 
Merghatz e chi il Buiti. A quest'ultimo, ad 
tin certo punto fu strappata la chiave; 
egli entrò allora nel Incale dello Zidar e 
dopo aver preso da un tavolo un coltello, 
us nuovamente. Appena fu all'aperto, 
sì avventò sul carradore Andrea Gombao, 
d'anni 22, abitante all N. 456, di Rozzol, 
o benchè questi non c'entrasse per  nalla 
nella zufla, gli vibrd un terribile colpo 
di coltello alla coscia destra. Per buona 
fortuna perd il Gombao teneva da quella 
parte il portamonete, che fece ammortizzare 
il colpo. Quindi il Butti si allontanò, Gli 
illesi accompagnarono i feriti al vicino 
ospedale della Madilalena, ove il dottore 
riscontrò al Mezghetz tre ferite di natura 
piuttosto grave al capo ealeuno contusioni 
in altre parti del corpo; nl Cendak utia 
ferita al enpo; al carradore Ernesto Do- 
brigna, d'anni 20, da Trieste, abitante in| 
Santa Maria Maddalena Sup. N. 79, una 
leggera ferita nd una mano, Quest' ultimo | 
disse di essere stato ferito dal Cendak. | 

L'autorità di p. s., venuta a conoscenza 
del fatto, avviò subito le indagini per ar-| 
reatara i colpevoli e durante la notte vennero | 
infatti arrestati il Cendak mentre passava | 
per Ja via delle Lodole, e il Batti, in via| 
Torricelli, mentre rinossava. .Il Ghergolet, 
sapendosi ricercato, sì presentò spontanea= 
mente all’ ispettorato di:8. Giacomo, Questi 
ti dichiard innocente; diese ‘che egli non 
aveva preso parto attiva nella xuffa e che! 
si era iutromesso soltanto per-strappare al | 
Batti la chiave. Disse inoltre di aver ve 
duto un giovanotto, a lui conosciuto sol- 
tanto per il nomiguolo di Scanobeh col. 


pira con un legno il Cendak, il quale 
cadde @ terra privo di sensi. 

Tn seguito a ciò, l'autorità sî diede alla 
ricerca del ‘detto Scanobel e alle 3.e mezzo 
ili mattina egli fu arrestato, E' il facchino, 
Autonio Pippan, d'anni di. Esautitò Î'in- 
terrogatorio, il Ghergolet venne rimesso 
in Jibertà, mentre gli altri furono tratti 
agli arresti, 

Ancora delgrave e misterioso 
ferimento di ieri notte. L'ispet 
tore distrettuale Hurnezek, nppena venuto 
a conoscenza del fatto di ieri notte, si recò 
in compagnia dell'ispettore Fulizio e di 
due gusrdie, a perlust:are accuratamente 
la via delle Sette Fontane, dove eta stato 
rinvenuto il primo ferito: civè Ferdinando 
Trager. Allo spuntare del giorno il and- 
detto funzionario fu Apvertito du una 
delle guardie che in wia Rossetti e preci 
sanjente dinanzi alla caen N, 31 yi erano 
su! selciato due grandi macchîe dî sangue. 
Si recò sul Inogo e cercò accuratamente, 
sperando di trovare qualche coltello; ma 
nulla si rinvenne. Poi sì fecero chiamare 
i due vetturali cho avevano trasportato i 
feriti alla Staziane centrale di soccorso e 
all'ospedale; ina essi non seppero dare al- 
cuna informazione atta a mettere in chiaro 
Îl misterioso fatto, 

Ù Ferdinando Trager, all'osservazione 
fattagli che il ano racconto, di essere stuto 
aggredito da due posciuti mentre rin 
casava, era poco attendibile, rispose, sec- 
cato, che quand'anche avesse saputo chi lo 
aveva ferito non lo avrebbe mai palesato. 

leri mattina, un funzionario di Polizia 
si reod in casa del Francesco Trager, ia 
via del Molino a vento N. 18 e lo sotto. 
pose ad un minuto interrogntorio, în se- 
guito al quale il Trager stesso fa condotto 
sgli arresti di via ‘l'igor, perchè fortemente 
so&petto di essere l'autore del ferimento 
commesso a «uono del uipote, Tate so- 
Bpetto dall’autorità piene nvvalorato dalla 
circostanza che il Trayer, dopo essere stato 
ferito, invece di fasi medienre, era rinea- 
Halo e non voleva a nessun costo seguire 
la moglie, che, vedendoselo tutto, intriso 
di sangue lo yoleva condurre alla Stazione 
centrale di socaeorgo. 

All'atto dell'arresto il Fraucesco Trager 
disse: 

— Facciano di me ciò che vogliono; 
mi ammazzino pure, ma non dirò mai da 
chi sorio stato ferito, 

Il proprietario dell'osteria Alla Civet- 
ta“ dove il Ferdinanilo Trager aveva ser: 
vito da cameriere durante la giornata, di- 
chiaròd che il giovanotto aveva abbaadovato 
îl locale insieme allo zio a 8 un altro in- 
dividuo a lui sconosciuto, verso le 11 e 
mezzo. Inoltre negò nel modo più assoluto 
che i due ‘Trager avessero litigato nel suo 
locale. Ora l'autorità sta cercando l’indi- 
viduo di cui fece parola l'oste 


Incendio a Opicina. leri matti- 
na, verso le 10, il yuardaboschi Antovio 
Vremer, passando per il bosco Bertoloni 
nel Comune catastale di Opicina s'avcorse 
che si era incendiato fin grinde mucchio 
di erba secca, Renz'aliro corse a chiamare 
i gendarmi e alcuni (terrazzuni, i quali si 
misero subito all'opera’ di spegnimento, 
L'incendio perd aveva già assanto vaste 
proporzioni per cni, senza tralasciare il 
lavoro, si fece:1elefunnre ni vigili, i quali 
accorsero prontamente con nn treno di 
campagna, Al loro arriva il fuoco si era 
erteso por circa #)00 metri, per. cui eb. 
bero molto da fare per riuscire al jsolar- 
lo. Dopo cirea ilue re di continno lavoro 
il fuoco venne finalmente, domuto, 

Andarono, distratti circa 700. pini. La 
cansa doll'incendio è iuvota. Sul Inego 
comparve Îl capo-villa signor Tomaso Pu- 
neu, il yvale prima dell'asrivo dei vigili 
dirigeva l'opera di spegnimento iniziata 
dai terrazzani. 


Altro incendio. Dall'arsenale del 
Lloyd venne telefonato ieri, verso le 12 
mor., all’appostsento principale dei vi- 
gili che.nella casa N. 31 in via dei Navali 
si era manifestato un incendio. I vigili 
accorsero 6 conatatnrono che causa la mala 
costruzione ilel camiuo della onsa si erano 
inceniliate le travamenta del softitto, 

Dopo circa mezz' ora di lavoro, il fuoco 
fu spento completumente. Nella. soffitta 
abita In famiglia del facchino. Giuseppo 
Pressich, occupato all’arsenate del Lloyd. 

En casa appartiene al signor Giovanni 
Signorelli. 


Oggetti rinvenuti Furonn de- 
positati al nostro Ufficio d' amministrazione 
î seguenti oggetti; 

Due borsette contenenti piccoli importi 
di denaro, una dal, ragazzo Giacomo: Rota 
in piazza 8. Giovanni, l'altra dal siganr 
Giuseppe Morpargo iu piazza delle Legna; 
due Soi inglesi, una rinvenuta în via 
8. Giasomo. in Mante, l'altra in piazza 
delle Poste; una cintura di stoffa verde 
rinvenuta in Corso; un’ biglietto di pegno 
rinvenuto aulla pubblics. via; una scearpetta 
da bamhino. 

— Un contadino depositò ieri alla Di- 
rezione di Polizia una giacca e due fazzo- 
letti rinvennti solla sirada di Duino. 

Disgraziato accidente — Un 
occhio perduto. Il contalino Mi. 
chele. Pecharich, d'anni 50, abitante sd 
Albaro (Scoffie) în quel di Capodistria, era 
intento jeri mattina ad ammonticchiare del 
fieno appena falciato, AI medesimo lavoro 
acoudiva nello stesso tempo wa parente del 
Pechiarich, il nualo, au uo certo puoto, 
lo colpì per accidente col tridente alla 
faccia, 

Il contadîno diete un grido e si portò 
lè mani alla faccia: un dente dell'oriligno 
gli era penetrato nell'occhio sinistro, per- 
forandogli il bulbo, I famigliari del dis. 
graziato, allora, decisero di trasportarlo 
immediatamente all'ospedale 6 parcid lo a- 
dagiarono in una carrettella nella quale 
presero posto pure una figlia @ un figlio 
del colpito Quando. però la’ carrettella 
giunee in via del Molino a vento, il Pe. 
cbiarich incominci n. piaogere ed a gri- 
daro. disperatamente. Visto ciò, il figlio 
pregò un passante di telefonare, alla Sta- 
zione centrale di soccorso, @ Frattanto 
trasportarono il Pechiarich in un negozio 
vicino, 

TI dottore, giunto poco, presti al disgra 
ziato gnalche cura e.lo fece poi trasportare 
all'ospedale, 

Il vetro e la moglie. L’ operaio 
Antonio O., d'anni 46, abitante iu via 
S. Sergio, ieri matlina, alle 7, ricorreva 
alla Guardia medica per la cura di una 
ferita di taglio alla mano destra, che dia- 
se aver riportato nel dare volontariamente 
un pugno ad un vetro... per non darl 
alla moglie. 

Ottenne le cure necesearie, 


Mercoledì is ; Agosta 

D oncasitme (ella 

Madonna di Muggia Vecchia 
i due celeri e comodi pirosonti 


nZ AULE" e ,VERGERIO" 


{tempo permet 
oltre alla solite corso giorn nel vallone, 
faraziho le seguenti corsa straorilinarie ver 


DE MUGGIA #3 


direttamente, 
Partonza du TRIESTE allè ore 6.20, 7, 8.15, 
10, 11.30 ant., 2, 3.45, 5, 6.15, 6.30 pom. 
Partenza da MUGGIA alle ore 7, 7.30, 9.15, 
10.30 ant, 12 mer. 2.30, 415, 5.30, 7.15, 
7:30 pom. 
Preszo di passaggio, solo andata 0 solo ritorno 
soldi 20 indistintamente. 
Partenze ed arrivi alla Riva della Sanità. 


GRANDIOSA 


Sposizione 
FMIOBILI 


lnsuperabli per sotidità 
== Prezzi vantagglosissimi 


Stanze da letto opache 
do £ 159 in poi 
Stanze da pranzo opache 
du fi 480 .in poi 
PALAZZO DIANA 
"SIUIERZTEI Piazza S. Giovanni 5 
% — Ialia Torre 
____Salene-Goneerto 


EXCELSIOR 


BARCOLA 
Questa sara dalle 7% alle 11 
Grande serata artistica Excelsior. 
TRIPLICE SPETTACOLO 
SPETTACOLO VARIATO - FUOCHI ARTIFICIALI 
E 2 


2 OREHESTRI 
SFARZOSA ILLUNIM®A ZIONE A LUGZ ELETTRICA 
0 SERENATA NAPOLETANA. 
Domuni Debutto Sorelle Sin, 
LA DIREZIONE, 


Mercoledì i5 Agosto 


in oecusivna della 


Madonna di Muggia Vecchia 


il:eelore e nome piroseafo 


(tempo permettenda) intraprenderà le seguenti 


® MUGGIA > 


toscanido tanto najl’andata quanto nel ritorno 
S. Marco, Servola e S, Sabbar 
Partenza da TRIESTE: 
6.30, 8,30 0 1139 nnt., 2.30 0 4.86 pom. 
Partenza da MUGGIA : 
7,80 e 9.30 ant, 12,80, 3,30 e 6,80 pom. 
Prezzo di passayglo inilistintamente SO1dì 20 
Le toccate di Zaule a Molo Frausin restano sospesa 
Partenza ed imbarco slla riva della sanità. 


peer” DENARO 


ricevesi sopra Bicìclette e Carte 
di. valore. Stabllimento Duasich. 


Via Giotto N.5 
] piano, porta N. 6, 


5 camere parchettate, pog- 
giuolo, camerino, cucina e 
cantina, 


Rivolgersi via Nuova N. 14, I piano 


Praticante per serittoîo 


che conosca perfettimenta il tedesco el'italiano, 

trova posto. a Vienna, con pitcola rimupera- 

zione, Offerto sub «Praticante. dirigere 

all' Ufficio annunzi Mt. Dukes, Mach 
Vienna 10. 


Ricereasi Signorina 


TCALIANA 
colta e con perfetta conoscenza del fran- 
cesce, per l’educazione di due bambini, 
dai 4 ai 6 anni. — Indirizzo all’ Am- 
ministrazione del, Piccolo». 


ALESSANDRO: LEVI-MINZI 


Piazza Rosario 2, Triesta 


(EDIFICIO SCOLASTICO) 


EMPORIO MOBILI 


n Prezzi da non temere aleuna concorronza. 
| Catalogo illwatrato gratis e franco a 


Terme Romane di Monfalcone 


di proprietà «di S. A. il principe 
L4 di ‘riara Taxis.” P, 


Completamente rimesso a nuore, temperatura 
costante dui 28-40 indicato da principali cele- 
brità mediche per la cura della gotta, renma- 
matismi, malattie. mnliabri, ecc. ecc. 


Stabilimento Bagni di mare 
n SISTIANA: 

proprietà di S. A. il  principa ‘di Hohenlohe, 

Hotel Pension con tutto il comfort poss'bila, 

luce elettrica ecc, 

Partenza coi soleri. piroseati  «Mialanina» 
«Zaule» e «Vergario», dn TRIESTE per 
BISTLIANA totti i wiorm 9 ant, 3.40 
6, pom. Da SISTIANA per TRIESTE 8 not, 
1, d'a 9 pom. — Alle domoniche e festa, 
oltre le su+detto partenze, da TRIESTE alle 7 
ant, da SISTIANA 11*, ant, 3 pone 


firandiose Terme di fpettaglia 


(Prov, di Padova) 
Stabilimento estivo ‘aperto dal 1. Maggio, 


BAGNI E FANGHI MINERALI 
Grotta naturale sudorifera a 50° 
GABINETTO ELETTRICO 
Massaggi - Loce elettrica - Omnibus a tutti i troni. 
Grandi innorazioni. 

A. VISENTIMI, Conduttore. 


Hstel Fanti - Stella d’oro - Padova 


STABILIMENTO BAGNI 


Via Giulia N. 8 
COMPLETAMENTE RIMESSO A NUOVO 
BAGNI 


russi, romani, a doccia, a conca, a vapore 
in letto 


IDROTERAPIA E MASSAGGIO 
secondo ordinazione madlon. —1e802 
Il callista trovasi a disposizione del 
pubblico dalle 9 ant. alla 1 pom. 
Preezi da soldi 30 sn poi. 
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Risse e ferimenti. Il barbiere 
Alessandro T., d'anni 27, e il falegoame 
Carlo D., d'anni 58, abitanti entrambi 
nella stessa casa, in via Leo, da qualche 
tempo si guardavano in cagnesco- Ieri nel 
pomeriggio tra i due a' acceso un diverbio 
è il barbiere con un bastone mirò un col- 
po sul capo del falegname. Questo riusc! 
& schivare il colpo con la mano destra e 
contemporaneamento si impadronì del ba- 
stone e colpì l’ avversario al capo in mo- 
do cagiovargli una non lieve ferita. 1 due 
conterdevti furono separati da slcune per- 
sone accorse e dovettero poi ambidue ri- 
correre alla Guardia medica, 

+ Ieri notte in via Pozzo del mare venne 
arrestato Giacomo B., d'ani da Corfù, 
perchè ai s2zuffava con altri. g 

La cronaca dei furti. L'ulira 
mattina, durante l'assenza della presta ser- 
vizi Giovanna Bregovirh, d'anni 55 da San 
Pietro (Carniola), iguoti ladri meiliante 
chiavi false s'introdussero nella.sua abita: 
zione, in via del Bosco N. 5.e da un bau- 
le rubarono 5 banconote da 5 fiorini, più 
120 corone nonchè una cambiale sopra 
l'importo di fiorini 200. 

* Edoardo Hochstrasser, abitante in 
via «di Romagna N. 169, denunciò ieri alla 
Polizia che venerdì mattina fra le 7° e le 
10 un ignoto maviuolo lo aveva derubato 
di una coperta bianca e di tre lenzuola 
che la moglie di lui aveva momentanea» 
mente lasciate sulle atale. 

%* Michele Viceglio, facchizo, occupato 
nel deposito di birra: del. signor Francesco 
Volpioh, dovendo recarsi ieri mattina a 
portare ana quantità di bottiglie di birra 
a un signore abitante in via Nuova N. 3, 
lasciò sulla vin il carro con suvvi alcuni 
cesti pieni. Quando ritornò circa 2 minuti 
d«po, dal carro era sparito uno dei panieri 
contenenti 30 bottiglie del valore di 20 
corvne, Il furto venne denunciato all'auto. 
rità. 

Durante il lavoro, Il calderaio 
Antonio Rismondo, d'anni 17, abitante in 
via del Rivo, mentre era intento al suo 
lavoro allo Stabilimento tecnico, ieri mat- 
tina riportò alcnne escoriazioni alla mano 
destra. Ricorse alla Guardia medica. 

Teri maitina alle 7 e mezzo, il calderaio 
Edoardo lenco, d'anni 22, abitante in via 
Ponziana N. 18, accudiva al suo lasoro 
allo Stabilimento tecnico, quando nel sol- 
levare un peso provò un sì forte dolore 
nl braccio destro da non poterlo più muo 
vere. Telefonatesi alla Guardia mali: 
accorse il dottore che gli riscontrò una 
lussazione all'omero e gli prestò le. cure 
nenessarie, 

Ieri, durante il lavoro, al fuochista Car- 
lo Fleniami, di 28 auni, si conficoò una 
sehegzia di lego sotto l'unghia del polli- 
ce. destro. 

All’ambulanza dell'Igen; ottenne le cure 
necessarie. 


Piano con le angurie! Ieri 
mentre Gomma Oron stava mangiando ub 
pezzo di cocomero, un seme le si conficoo 
nella laringe, cagionandole sintomi di! sof- 
foeazione, 

Ricorse all'ambulanza dell’,Igea“ ove 
con una sonda fu liberata dall’inovmodo. 


Cadute. Il ragazzino di cinque anni 
Paulo Patrich, abitante in via delle Sette 
fontane N. 1, îori nel pomeriggio cadde 
dn una sedia e riportò una ferita all'occi- 

ito, 

ù Il meccanico Rodolfo Gregorich, d'anni 
15, abitante in via Medin N. 30, mentre 
atten.leva al suo lavoro, ieri mattina, cad. 
de în guisa da riportare una contusione al 
ginocchie siniatro. 

Alla Guardia medica ottennero le cure 
opportune, 

Il ragazzo di 12 anni Antonio Vanco- 
vich, abitante in via «lel Fontanone N, 13, 
nel saltare giù da un carro in movimento, 
cadde a terra, battendo il capo contro 
una cassa di legno, e riportò una contu- 
gione sepra l'occhio destro. 

All’ambulanza dell'Iges ottenne le cure 
opportune 

lersera verso le 10, Girolamo Basoi, di 
40 anui, nel saltare da un carrozzone del. 
la tramway în movimento, cadde e riportò 

arecohie contusioni, Chiamato Vil signor 

revea gli fascià In ferita e lo feve tras 
porin'e all'ospedale, 

Malore improvviso. La giorna. 
liera *uutina Coverlizza, d'anni 16, nbi- 
tante in delle Lodole N. 1, mentre 
lavorava ieri mattina in un magazzino in 
via 8. Francesco, fu colta da malore im- 
prevviso. 

Ricorse per le necessarie cure alla Guar- 
din medica, 

Lesioni aecidentali. Maria Ru- 
stian, d'anni 12, abitante in via Calvola 
N, 5. îeri, nel pomeriggio, riportò aeci- 
dentalmente una ferita di taglio all'avam- 
braccio sinistro, 

Teri mattina, alle 9, la bambina di due 
anni Maria Ducci, nella propria abitazi»ne, 
In via Malennton N. 6, s' impadronì di un 
coltello da cucina e ne riportò una lunga 
ferita tra il pollice e l'indice della man» 

inistra. 

Ottennoro le cure opportune alla Guardia 
modica. 

Un telaio d'una finestra, cadendo ieri 
dal secondo piano di uva casa, colpì al 
capo Maria Bhlak, di 26 anni, abitante in 
via di Montuzza N. 10. 

Ricorse per le cure necessarie alla So- 
cietà “Igen". 

Ieri mattina, alle 10, Giovanni Varze, 
di 36 anvî, si presentava all' Infermeria 
Treves per la cura di una ferita alla mano 
ninietra. 

Il sig. Treves, dopo avergli fasciato la 
forita, lo fece accompagnare all'ospedale, 
con una vettura. 

Sbornia mattutina. Ieri mattina, 
verso le 8, una guardia di p, s. vide presso 
la piazza dei Feraggi uo indiziduo che 
dormiva saporitamente. Lo scosse ma quegli 
non si destò; sembrava privo dî sensi, Ci 

iuto di due giovinotti per rialzarlo, 

si ripiegava su se stesso come 

lo si adagiò su di un carro, 

@ lo si accompagnò alla Guardia medica, 

dova visto lo stato d'alcoolismo in cui si 

trovava il medico l’assoggettò ad energiche 

inalazioni ammoniacali. Quando si riebbe 

egli potè dire di chiamarsi. Giusoppo T., 

d'anni 23, cocchiere, abitante in via San 
Francesco, 

Cronaca minima. Ieri notte fu- 
rono arrestati per eccessi sulla pubblica 
via 3 individui e per canti clamorosi 4. 

Corrispondenza aperta. — 
Signor R. L. Pircno. Con la maraina, sei 
re cravatta bianca, — E. N. Non esiate 
n Italia un ordine cavalleresco intitolato 
della corona ferres. L'ordine della corona 


d'Italia fu istituito da re Vittorio Ema- 
nuele II nel 1868, in occasione delle nozze 
del figlio Umberto. — 4. M. Gorizia. 
Grazie; abbiamo ricevuto molti componi- 
menti poetici sullo stesso argomento. Non 
possiamo pubblicarli. — Ciclista. La pa- 
tente imperiale del 24 ottobre 1852 non 
contiene alcuna limitazione di età per il 
permesso di porto d'armi. — I F. D. Cur- 
zola. Si rivolga alla cancelleria dell’i. r. 
Corte di giustizia in affari amministrativi 
in Vienna. — Un dolognese. I) divorzio 
secondo ls particolari disposizioni vigenti 
per gli ebrei ($ 133 Codice civile univer- 
sale) può avvenire anche se, dopo il matri- 
monîo, uno de' due coniugi sia passato 
alla religione cristiana (S 136 Cod. civ. 
un. e per analogia Decreto aulico dei 28 
giugno 1806 n. 771). Non così se ambi:lue 
i coniugi abbiano cambinto religione, nel 
tinl caso la questione dello scioglimento 
el matrimonio va giudicata secondo le 
norme vigenti per quella confessione. oriì- 
stiana che i coniugi hanno abbracciato (or- 
dinanza ministeriale 8 agosto 1853 n. 160 
B. L. I.), Il loro matrimonio non si potrà 
eciogliere se non con lr morte di uno de' 
coniugi, se saranno divenuti entrambi cat- 
tolici ($ 111 Cod. civ. un.); potrà essere 
sciolto per i motivi contenuti ne! $ 115 del 
Codice civila se tutti e due si saranno fatti 
cristiani acattolici. — Altri richiedenti, Non 
possiamo sarvirli. 

Notizie meteorologiche, 
Teri: l'emperatura ore 7 ant. 20.9, ore 2 
pom. 24.2 È. — Alterza barometrica ore 
7 ant. 766.7 — Oggi: Alta maren 11.26 
ant, 11.47 pom, Bassa marea 4.55 aut, 
5.32 pom. 

Ogni giorno una. Presidente - Voi 
Siete accanto di avere rubato due por 
tafogli domenica srorsa, 

Imputato - Signor presidente, si vede 
proprio che lei ignora i miei principî: io 
non lavoro mai alla festa, 


COMUNICA TI') 


Avviso di concorso. 


Viene aperto il concorso al posto di 
cassiere-cancellista municipale con l'annuo 
emolumento di cor. 1440 e due aumeoti 
uicategmali da dor. 120, verso onuzione 

i cor. 1000. 

11 posto è provvisorio, e dopo 6 mesi 
può venir chiesta ed accordata l’effettività. 
Alle suppliche, da prodursi entro il 1.o 
settembre a, o., devono allegarsi certificati 
comprovanti l'età non inferiore ai 24 e 
non superiore ai 35 anni, l'incensurata 
condotta, i servizi pubblici prestati e la 
conoscenza ella lingua italiana, eventual 
mente del dialetto slavo parlato dagli a- 
bitanti della campagna. 


Dal Municipio 


ALBONA, 14 Agosto 1900. 
Il Podestà 
Dott. V. Scampicchio. 


TE 


ERRATA-CORRIGE. 

Nel ringraziamento mortuario della fa- 
miglia Quarantotto pubblicato sabato 
scorso, venne pubblicato erroneamente 
Lucia vedova, anzichè Lucia contessa 
Marcovich. 


i collettivi costano quattro contosimi a parola 
sa minima 40 ‘ontosieil, — Uli indirizzi. vongono datl 
al Salono d'informaziori dol ..Pionoto"* pineze dello Logna 
piantorrono ; nel chiedorti. fadicare sempre: Hna- 

loll' avviso I cul ni ruola informazione, 


jo fucohino pratico ramo. carboni. Ri 
RICErCaSI Scerni e A Oer ni609” 

H j prontimente abile Iavoranto O 
Ricercasi | 8028 
Ricercansi [avoPanti e mezze lavorani sure 


ladirizzo al Piccolo. 
da donna, — Indirizzo al Piccolo: 
15 


raga; a famiglia. Pi: 
Ricrasi per ppoe netere na 


SCIARADA. 
Viva il primiero in un paese adtsto. 
E' città l’altro dolorosa @ ria. 
Di divina lellezza il tutto onusto 
Siede nel ciolo ma non è Maria. 


Barbariocia 
Spiegazione del pinocò precedente 
CAN-ESTRO 


Sunto degli Annunzi. uffiolall. 


«Osservatore Triestino» 13. agosto, N. 191. 


Aste. Gind. distr. di Buie - Ist. amministr. 
chiesa parrocchiale di Grisiznana (avv. Franco), 
incauto realità '/, ind. parte c. t_ 7 p.t 2338 
#7, ind. c, t. unico p. t. 631 di Grisignana. 
Stima cor, 500. 

Desistenza. Giud. distr. Veglia - Desist. 
procedimento incanto avviato sopra istanza del 
credit. Giov. Galantich sulla part. 98, art. c. t 
4 della p. t. 78 di Micogizze costit. il IV lotto. 


Ricercasi praticante ds uona famiglia con pa- 
Ricercasî 


gu. Cartoleria Grassi, Acquedotto, 
1518 
p | istnta sianorina trentenne, oiroa 
Ricercasi gigio damigella di compagnia di una: 
signorina in'senodisiintà famiglia, in: piccola 
città violno, a Trieate. Offerte ‘al Piccolo. sub 
1597 


«A. Br 
Sag] roBiroti VO onnADe ipavazIoni;a Ha ona 
RICOrDAsi ee a See NATZIONE 


capaea_ mrafirica II MIGA che corri 
sponda tedesco. Indirizzo Piccolo. 
157 


Domenica 12 corrente, alle o) 
di vi; 


vere 


Giulia maritata Bembo 
figlia, 


Una prece per 
Il presente anmunzio serve 


Affittasi sianza bono ammobiliata, disobbligati, 
xia Nuova N. 16, primo, 1470 


ra 7 pom., cessava improvvisameuto 


CATERINA CORVA-SPINOTTI 


nia RISMONDO 


Gli addolorati sottoscritti, a nome anche degli altri congiunti, 
tecipano il decesso ai parenti, amici e conoscenti. È 
GRISIGNANA, 18 Agosto 1900, 


par 


Nicolò Corva Spinotti 


marito 
la cara estinta. 


quale partecipazione diretta 


mobilia e pianoforte, 


prezzi miti. Via 
8. Lueta 4, secondo, 1532 


Afittans a S. Pletro presso Uorizia, stanze 
ammobilfate, prezzi miti, con o senza 
costo, durante l'esposizione. Presso sig.na Giu- 
lia Gajer. 810 

DI Fosto  bollissimo quartiere 5 
Affittasi Bree, cimerino, cucine; Sta. Pelve: 
dere 8 (prospettante la Stazione),  nonohè stu- 
pendo quartiere di 6 stanze, 2 camerini, cucina, 
Via Lazzaretto vecoblo 3 (con vista sul, mare): 


Affittas stanzino ammobiliato, a signora, ft 
ù Indirizzo al Piccolo, iste 
Afittasl quarifere signorile vicino  Ofardino 

pubblico, 6 stanze, camerino, ilispensa, 
cucina, anticamera, fiorini’ 540, Indirizzo Pio- 
colo, 1567 

nartfere cinque stanza, camerino, cu- 
Affittasi ar erszo Tanto: Atquadotio Se. 
Affittasi 


camera ammobiliata. Via Caserma 


Vendonsi 
bellissima nogher 
Vetrina, ferinitaz esime, poeRera 
v Hello: va, veni sotto 
Bicicletta fecitezo Sa Poi TeST sette prezzi 
Bielclett quasi nuova, acetilene, sidut Dr 


DI 
cessorì, (prezzo mitissimo. Parruc- 
1698 


consi 


(Fî 


chiero Canale 5. 
ini poco adoperata mulello 10 doat 
Bini er I na 
8037 
Dalesse usato con due. posti e sedile per sor 
vitore ricercasi. Olferto sub cCalesa 
10» al Piccolo. n 1522 
occasione vendonsi stanze le ni 
Favorevola pache. Via del Monte 10, falesnnmo, 
1577 
Mandolino 


sal 190 
VET por apeilf= 
Pianino zione vendesi, Corso %ì, IT n “iosa 


ni 


N su pino ItI, 1599 
camerino ammobiliato, in campagna, 
tre mensili. Indirizzo Piccolo. 1547 


Mobili diversi ottimo stato vendonsi causa par 
tonzi. Indirizzo al Piccuto. ul 


7 

Affittasi 

Affittasi una stanzetta ammobiliata, aventaal 
mente costo, San Lazzaro N. f, rivol 

gersi alla portinata. 158: 

Tanza obI Mat: 

Affittasi potizena Stanza ammobiliata, vo- 

quartiere Ta campagna 


ndo anche costo. Nicolò 47, IL 

8931 
Affittasi darcsiorta Gicesiliza Tara 1? 
d; 


| Mobili = vendere, Via Giulia N. 27, Lena 
Invetriate 1 
1401 


Pipio fina da vendero, GCASIO 
Biciolotta fia Son N E 
Libri ssotastrot muovr a uil venia ia Thrania 


coh scaltali per negozietto 
buon prezzo. Indirizzo al Pic 


im agoslo, = 
Iffittasi villa svizzera ammobMiata con o sem 
za cucina, anche stalla. Rivolgersi 


| Hotel Obelfsco, Opicina. 155° 
Affitta: una stanza ainmol la ta ser 
ma ii, porta 5. 1556. x 


li ra 3 bell inci stanze, angolo ponte 
D'affittaro Susvori piano, per Molttoloy Bvane 


tusimente quartiere $ grandi stanze, camerino, 


ÎI zoleria Corso N. 8039 
bile tagliutore calzolalo: Piazza Ro- 
8058 
3 
[OIroasi protette Tatimizio si Pleo 
1585 
p arcansi bravi portinal marito moglie. Indi: 
Ricercansi Pato di'PicsÙio: 051587 


pi azAI con paga, per negorto cale 
Ricercansi Pars DEF HORA 
Rinercasi!fatio Stime 
giovane pratico luce Incaniascnità 
pi acj servente o prestaservizi tulta gior 
Ricercasi: Ratto par bomvinie Indivizto Piccolo 
1562 


Borse e Mercati 


Chiuse estere.e Roran serate di 
Frlepte del 13. Agosto, 
di Rerlino chiude ferma 


di lilano negi 

ta, 98.95, Maridionali 700. 

(La ohivaa precedente sognava: 80. 
70d,--, bid, Parigi: Apertura dell'italiana, 
92.5, poi — Chiusa ufficiale segna : 
Francesa 10080, Italiana 92.22, Spagnuolo 14.9, 
Banche ottomane Sai. — Lotti turchi fit.—. 
{La ohinsa precedente notava: 10037, 92.15 
M05, 551, 1101751 

Qui Rendita Ital'ana da 9140 n 94.80, Croilit 
662.— a Gul, 

RListimo, Napoleoni 19.20 a 19,83, Zecohini 
118+2 4140, Lire atoritno 2420 a 2435, Londra 
AZIO ® 248,35, Francia 9,4) a 96150, Italia 90,25 
n 90.15 Banconote italiane 90.25 ;, Ger 

conote garmaniolie 
.85, Rendita austriaca in argento —— 
= Rendita austriaca in oro 
Rendita ungherese in oro 
Rendita ansu in Coro: 
Rendita ungh 
Orodit 563, 
Lotti turabi 105. 
Berbi nuovi —. 


Parra 13, (Diretto-l'rgente) ChiunaRoadita 
iranceso 8°, 100.90, ltendità itallana 5% 9922 
Rendita spnenuola anterna 7190, Azioni Banca 


Chiusa. Ferrate austriache --.-, 
Lombarde Rendita turca nunva 234 
Cambio Londra 25 Rgiziona 104.25, Itendìta 
suatriao&. in oro 97.75, Rendita ungheresa in 
oro 4% 96.25, LAngerbank 4i;,—, Loty turchi 
Mt, Banca di Parigi 1015,—, Azioni Meridio. 
nali (taliana Ghd.—. calma 
FrancorortE 18, (Borsa della sora)Azioni dal 
Credit austr. 205.60, Ferrate dello utato 138.50, 
Lombarde -—.--, Rendita nugherese in Corone 
—.-, Alpine " Ronilita austrinon oro ——, 
Hunkyerein —.—; calma 


Camrè. AxpUROO 13, (Chiusa). Santos good 
sverage por neitom, 18.—, per decem. 43,75, 
per marzo 41.30, por maggio 45.—. denaro 

Amnurao 13 Rio ordinario loco 40—43, reale 
loco {4—46, buono loco 47-48. 

Havnx ii, Ghiuna. Santos good average por 
mese corr.(per 50 ammi) a fe, 51,15 por ohiloge 
decembre A fr. 5250, 

Nuova Yonx 13. Apertura. Rio per consegne 
furnra, sosto, da 5 a (0 in ribasso, 

dotoni. Liverroot 13. biercato stazio 
‘Tenders lu liochets 400 Vendita 4000 00mpreai 
affari consegna. Importazione 1000. Merce anio» 
ricana a consegna da qualunque porto IMC: 
Agosto 57/a, Agosto-Seltembre 50, Setten= 
bra-Uttobre 44%, Ottobre-Novembre 4: No 
vombre-Decombro 44/,, Docem,-Gennall 4%, 
Gennaio-Febbr. 48 ,, Fobbr.-Marzo 4.8, MAr 
i0Aprile 4%, Agrllo-Maggio 4%, Maggio 

Metalli. Lonvra {3 (Diretto)Stagno Straits 
148, —. Rame Chile Bara pont od. benda Fai 

Cerenil. Loxpna 13. Frumento futur Mare 
ket muse corr. 6.64, p. ott. d7'/» Formentone 
sot, 1; p. decemibre ==, 

sotrofio, Unzwa (3, Loco 740 

mundo (3. (Chiusa). Per agosto 11. 
sottombro L1.05, ottobre ‘9177, dicsmbre ‘8, 
marzo 8.77, maggio 9.00, calmo. 

136— Rapa ersggio 


Lompra 13. Java a 
a uosil. 114, granulato 134. fiacco 


Navigli agli Mangnrs. (Lr. Magarzini 
generali), - Distinta del navigli ormeggiati agli 
Hangars la sera del 13 agosto 1500, colle date 
presumibili del termine delle operazioni: 


Hangar | Nomo del Nar..| Data | Osservazioni 


a |P. Mitylone Caricazione 


1 
8 

6 
9 


Habsburg 
‘gesta 
Iniziativa 
Rosario 
Picqua 
India 
Venezia germ.| 
Vindobona 
Vincenzo 
24 Samos 
Molo I | C. Galatioto 
Molo Il 


Caricazione 
Scaricazione 


» 
Scaricazione 


TPATO 19 ROTTO Geiuo Erunw naro Earn Dn Gemma Lit Poscue: 
Raactae Basento Rm 
nto 


. | Ricere 


,| Studio 


Giro 


anlante (edessa por sario» 
ria fina 


Via Chiozza 29. Roessner. 
1442 


LI 
Tessa per bambini cucina, per 
1484 


Ricercasi 


Ricereas 


Via 
1921 


Veuegia. Indirizzo Piccolo, 
soritlurale 


Festo. quale riscuoiftore, 
RICAMGO: Eppure lueqiogo *atoniio. CIndteiogoi si 
Piccolo. 1509 


cedere | seguenti giornali In_ssconia Int 
tura, 24 ore dopo l'arrivo: Wiener Allge: 
meine Zeltong, Agramer Tagbiatt, Berliner Lo» 


Chiopris, Elenchi gratia. 1904 
Da 


Kal-Anzelger, Maachensr Allgemeiner Zettun, 
Kolnische Zertung, Tagespost. Indiriszo Piswslar 
116 
adonda asviatissiua, Iuplnco mn 
Cederebbes pitale limitato, articolo fortissimo 


congumo con eselusiva per tutta la BERARSOIAE 
î 


aonuo rendimento, nette Corone 6000. Oltorte 
Piccolo nun anonimo sub eAzionda luorona, 
ist 
Schnabel buonissimo venlasl. In 
| Pianoforte _rizza Piccolo. È 
Due spenchi dorati e diversi cuscini wi 
ESE Indirizzo ai Plocolo, È 
usato per camera da visita, cod 
Famimento fisoni buo presto. Mi aL5 Fi 
lo. 159 
anifina ‘ornimento nuovo per aalorio, ven: 
Magnifico dosi: occaalone,; Rivolgersi portineria 
Via Giulia 33 1592 
r magazzino vende. Via Nuova 
Tarolazzo Par sota 
ifien fornimento nuovo per salato va 
LL ATI Riiageial vo 
bal 


ria via Giulin:88 © 
ENUTI 


cane caccia catfè-blanco. Portarlo 


| Smarrito Chiozza 28, 16ta 


f domestica mezza elk per piccola fuml= 
Ì glia. Offorie «Oncsti» Piccolo. 1506 
i? raguzzo praticante per negozio ma: 
Ricorcasi fitto Intirizzo Picooee oso rosa 
Prati cercasi, Otte Ma 
Praticante pa pren [cercasi ferte o Mo 


Serva Psstf tedesco ricercasi Indirizzo Piocglo 
Sipnotina sep rente fata eo rana di 


servizio cerca ponto quale cassiera, 
bonne oppurè damigella compagala. 
ul Picco ISII 


Indirizzo 


cucina. Indirizzo al Piccolo. 1016 
IU per un Signore csmera viola 0 
D'affittare Se ronitiate snazione Gun duo fino: 
stro, punto centrico per Îl 24 agonto venturo. 
Indirizzo Piocolo. 1537 
h ra due bellissime stanza vuote, Ingrea: 
D'affittare So tibaro. Via Suore tal atto 
D bolla stanza vwétu_ pér E agorto. 
D'affittaro faeneto Stia piane, NS ra 
I ra caverino _ammobillato lano. — 
D'affittare Firnoto dr ti piano, da o I8ts, 
Ù caumora granide 6 cucina annui fo 
D'affittare fin no indirizzo Cal Pircolo 
ASTI 
Marin cameriao vuoto, gresso libero. 
D'affiftare Giusto 44, IL 
Ù q Una grande stanza con due finestre, 
D'affittaro etto“ vioinanze dolio Posta contrate: 
con ingresso affatto libero, adatto specialmente 
per soritivio. Via Goppa Ni & 1 n 1540 
uarilere Rosset 18 primo, 8 stanze, 
Stupendo camerino, cucina, tutto compreso 400, 
1530 
Rella stanza grande ammobiliata allitinsi, cen- 
| BEITA uo, secondo. indirizzo Piccolo. (005 
Due hello stunze vuote affittasi osnitro, ssbondo, 
Indirizzo. Piocolo: 1005 
| Acquedotto AfMtcast une Fenisstaza stanza coi 
eg è tenza costo, presso sIgnora sola. 
Indirizzo Plocolo. 1462 


piano, via l'oro N, 1. 
Stanza vista, Ingresso bero atfitraai, viatn 
za Caserma grande. lodirizzo. Pircol 


Cuoco lombartio, bravissimo, Mbero al primi 
Settembre, conoscente cucina tedesca 6 
franci cerca posto ovunque, hotel, ristorante 
‘amiglia privato. Sorivere «Dionigior, ferino 
posti, Prento. 1487 
ina75” Prodicante con paga ricerca pronia» 
Ragazzo praifcunte con paga ricerca pronia: 


mante Lennssi orologiaio, Sebastiano 1 
Iéii 


avvocato cerca persona, sola 0 coniugi 
senza figli, per. servizio stanze, verso 
alloggio gratuito e piccolo compenso. Indirizzo 
Piccolo. 1525. 
ni sarta donna, con vaga, ricercasi, Al 
GAlzONa Gioni 4; plaiotorea ditte. IS2A 
Offresi a Tavoro scriliulo, sorripone 
lenza, riscuotitore ecc, persona seria, 
capaco, verso Vitto 6 piocolissima mercede, In: 
dirizzo Piecolo. 


polo: 
È 27. 
Camerino 


ammobiliato alittazi, centro, mensili 

fiorini 4 Indirizzo al pit 
stanza bene ammobiliata, due fl 
(Prontamento Sete "cia for. Ian 


boro. 
{Uso Indinzzo Piooolo: 
I6H 

infa signora affita splendiia stanza ole 

Distinta Aaotemente ‘ammobiliaga, tutto comforî 

anche a duo signori suudenti, Indirizzo al Plo- 
colo. 1812 


Villa 209,6 senta campi affittasi, vondesl Lan 


cenigo. — Rivolgersi Benedetth, Trviso 
Magazzino grande d'angolo affittasi per 


chettate, I piano. 


vocupuzione unche provvisoria gra= 
MERE ERoETEoEAH 
simo, primario referenze, venti fiorini mensili, 
Indirizzo Piccolo. 1512 
È rano olfrasi. Via Istituto N 
Balia glevane offresi. Via Istituto RI P 
Caffà Ares viaggiatore Grovwiatone per inter 
nos conoscenza articolo, lingue: Scrivere 
«Caffè» Piccolo, 1598 


Pronto Tivoro trovano mezzo lavorate tale 


guamo e garzoni. Indirizzo. Piccolo. 


ratinanig Duona famiglia ricerca Pietro Ta 
Pratfbante Soi, Corsia oa 
Ragazza che sappia cucire a macchina Fienr: 


a casi. Libreria Chiopris. 

i} tara Visggia i Eels proprio ri: 
Viaggiatero sets na porenontanze primario dite 
te. Scrivere «Interno» Piccoli 1536 


impartisco lezioni a giovani ragaz- 
Signora i o tito. Indirizio Picanla: 
1594 


Govang Terento TezionI Talfano, francsso, 
nitura libri cambio tedesco. Scrivere 
<Miro» Piocelo. 1519 

i; q lezioni riunite, metodo conservalorio 
Pianoforte Sienna, 8 lezioni settimanali for: 8 
mensili. Oiferto Piccolo sub Maria. 1617 
SÌ ricerca stanza grande elegantemente 

QNOT8 ammobiliata, ingresso libero, solo 
presso distinta famiglia. Offerto. sub «RZ» 
dI lo. 1557 
Ri i sinnzetta uso studio. — Offerte con 
IGBICASI. prozzo Piccolo sub «Mustoa». 155 
Ri ng persona sola camera vuota, chikra, co 
IGSICA nodo cucina. Otterte Piccolo <Viula». 
1586 


Tompagio i sianza signore oluila, 
centro, secondo. Indirizzo Piccolo. 
1605 
Affittasi Stanze mmmobiliata presso famiglia 
ASÌ todesca. Via Ghoga 6, Ill 1531 
Affiltansi Ps, il 24 stanze ingresso Ilhero e 
NITaNSÌ Sosto, via S. Nicolo. Rivolgorai via 
Fontanone N. {, secondo. 1602 
Affitt | ranza aimbobillata Ingresso Tibero, 
[ASI costo, — Via Nuuva 20, terzo piano, 
Affittasi 


1538 
Mfittasi 


Stanza cloganto ammobMiata vista sl 
mare, Piazza Negozianti 1, III p. 
8034 
Piccolo. 
Affittasi 
quarilori grandi, 


Affittansi Sminobiliate;  viote. 
Chiozza 12. 
Affittasi & coniugi o signora camera grande 
vuota, eventualmente comodo cuoina. 
Indirizzo Piocolo. 1531 
Affitti proutamente duo stanze cucina In 
[ANSÌ campagna. Rofano 176. 1519 


Il stanza ammobiliata, ingresso Ilbei 
Affittasi Srouso signora sola: Golgi & 1810" 


Affitasi pas cara e cacio 


Ricercasi 


pel 21 agosto, bellissima stnuza vuota 
davanti dae finestre, acqua. Indirizzo 


stanza ammobiliata 24 agosto. 


Borsa 6, porta il. 


Pianza 
8028 


‘mezzani, stanza 
Informazioni 
1526 


ra 
tan | 


Ù Sorrente. Indirizzo Piorolo, — 819 

Picedl famiglia atiitia a distinto Signore atan- 

Iccola za grande olerantemente ammobiliata, 
centro. Indirizzo Piscolo. 1259 

(Ti Î Îona: {pro niamente quartiere di tre sian: 

Ppigionasi 2s'o cucina at N. 4 dl via Eeta a 

molicho conulzioni. Rivolgersi dal portiere. 


ai , Sanita o vle laterali, ricercani 
Lazzaretto, Stinza ammobiliata ingresso ie 
baro. Offerta «Studente» Piccolo; 149 
Si dente dotrernne troverebbe presso diatinia 
UOBNIO signora stunza e vitto. Plarza Lipsia. 
Ì 


Indirizzo Piccoto. 

cefahil: angulo vie Conti-Petronio 
Nello stabile UOVO Si e ron 
quartieri 2—3' stanze con pavimenti doghe a 
maiolica, conduttura d'acqua, focolai 6 stufe a 
gas, gas in ogni stanza e closet all'inglese. RI- 
volgersi via Forni 9, secondo. 8038. 


Cercasi caldala petrolio. Indirizzo Piccolo. 
1607 

DI vendere pesa dechmalo quintali 5, 7. Via 
la Sfonfori be 3024 


vendere due divani con sel sedie moderna, 
rezzi miti. Indirizzo al Piccolo. 2) 


Vendons 


colo, 


Vendesi 


Vendonsi 
Vandonsi 


Piccolo. 


Vendonsi 


Sanità 48, 


Vendonsi 
Vendonsi 


lino, specchio grande. Indirizzo Pic- 


mantello Incerata muovo mai adope 
fato por finanzieri. Indirizzo Piccolo. 
18-0 


bellisatmi mobili stanza da 

Indirizzo Piccolo, 

portiere, telai, divorse palle fale 

gnam, scala. fortissima. Indirizzo 
I6I 


pranzo: 
1379, 


canapo formato vis-b-vis, banchetto 
por piano, specchio grande dorato. 
Ù 1541 


stabili, ville, negozi, botteghino, ci 
cina popolare. Zanler, Gatte Armonia. 


cansp, poltrone, cortinagei apparsi 
Ù Pt 8. 1568 


tanza ammobWiate, Ingresso bero, primo |10 
1504 


Z1 | nome. Arrivederci amor mio. 


Mancia chi poriorà In via Piccolomini N. & 
ù I piano, una spilla con banidiora greca, 
di nessun valore, smarrita domenica dopoprame 
zo dalla via Piccolomini al Boschutto, 1540 
sera arrito in iramway È roi 
FL O VALE È 
drea-Boschetto, no ero conte 
vente cleolio ® carte personali. L'oneato trova» 
a Forni 
a 
tinta mistatio, onleneale Irirunin 
marrità stirare Lorcst L: 
chirurgici. L'onesto trovatore è pre 
fato riportarla verso generosa manola alla seda 
lella Soci 11507 


tito capottino da ragazzo 8. Anifren. M 
Smarrito cia portandolo Toro, Ni 7. Ilt 1598 
Venne marito roche d'oro dal Castello Il 

Mirnmar alla via Ponterosso, emsonto 
gara memoria. genorosa mancia». Tudlrizzy sl 
' 


Spiridione 1, porta 10, 593 
oFTiO nifttanai due renti atanabipan | icooi 


fp famo 


20 
Pico] Te non ergdo che m'hai dimenticato, 
sorlasi al ventinove è non ricovotti nas 
suna risposta nom s0 cosa. pensare rFlunondi. 
Sempre tuo, 8027 
Occhi Brani Ritorniamo, alla nostra bella able 
tudine: Yoletet Sorivete poata sub mio 
(GA 


non esercizio donidera 


senza 


Star 


Aver. Via Ghesa 

orodonza marmo e Jetto soft Indi 
rizzo al Piccolo. 1568 
causa trasloco tavolo pranzo, Java 
rnano, armadione nato. lndirizzo Pie 


Vendonsi 
Vendonsi 
colo, 


matto fori compl fol, Tastro, sourì, telai 
Vendo forio 85. Rossetti sa 1083 T 

ni j cu Mulo. 3: Nicolo o: 
Vendonsi FRE RDALI 1260} 
Vendonsi 


causa partenza piano Bosendorfer, 
sofà, 8 poltroncine, cortinaggi, bagno 

‘con scaldatolo. Indirizo. Piccolo. 1560 
V donsi = modico prezzo due irumenux di mo- 
GNCONSÌ gano con marmo ed un tavolino ova- 
le di mogano, Via della Sanità N. 10, ILL piano, 


visibili dalle ore 3 pom: allo 9 pom: ie 
uitimo modello yen 
Biclelatta Actt 28 Via Zonta >, II ninista. 


IPER ATE OLLIsa 
con «discreta dote. Offerte «Fortuna» ferma in 
Kesendo impedito prego noa aHenderml 
Se 4618 
1 
Bruna ‘tenderò. Affettnosissimi. 1803 
NI mia cara, che ponsl, come poso sori: 
[Servi cà [ra 
Ai 100 Rorini cercasi prontamonta ver 
so buonissima garanzia. Scrivoro sub 
<Pronional:Piocolo: 
rp iedialore per prestito Hor, BI, Sorlvore 
DErOO tt ico» Pie 58 
199] cartelle con sanza Lotteria, & 
Verificazione s*5cut soltoro» Banca Cambio 
Valute Giuseppe Bolaffio. 26041 
per fuori venditrice pasticceria 
r, di 
mestica. Corso 90, pianoterra. 
Ricerco Snoca. cassiera hotel, vendi 
1817 
brillante, occurrano 10,000 Sori» 
vera sotto «Prontamente» al. Piccolo. 
Sarto (a signora Carlo Roesanon, vini 
Abitazione via Chiozza 29. pianot 
' 
Pranzo Sorsrem sintetta: 1508 
‘famiglia prenderebbe a coso uno 0 
rizzo al Piccolo. 1544 
“de Tuoni, orologiaio, traslocato vin Roca È 
dici. 
Per [rTRFEn: stabili sono disponi 
diatori, Indirizzo Piccolo. 
Musica usata, causa trasloco nel nuovo 
di Napoli» via Nuova, palazzo Salem. — 491 
È iunorali Monza, fu voi 
Cartoline Jlustrate Ada 
Soltau(o ffrimpetto ta Farmacia Dal 
netti, grandioso assortimento oc: 
occhiatini da sole, cannocchiali da 
teatro, prezzi di massima discre» 
în seta 0 battista I.00, tourlsti 1.80, colll 
GAmMIDÎ8 +8 potsi 24 oravatie sem ay tn pol, 
bassissimi. E, 'Rottenberg, via Caserma N. i, 
primo, 
La plilole purgative antiemorrole 
dali (8. Marco) del farmacista 
comandate da primari medici. — 
Nelle farmacie G. Leltenburg, Pio» 
sti 
guarigione del calli modlanta Il veroiio 
ST e a ea Satin 
BRR E ia 
2996) 
Tansari Corone. 
Sospensori pos tudioghi grava Wohl, Trlpats 


T con 
pasti. 1552 
Diga, 
Tufellco st, ma non colpevole, ate 
4 verti, Dubitit Perchet 
Prestito 
8021 
lecolo, 1583 
Tr 
RiCOrcansi Sicca restaurant, Spetsenira 
palto, verinicellato, Maurizio 7, & 

Affare straordinario di grande attrazione, unle 
cena Morini 12 Via Donola N. 
Distinta to Stadion modicimsimi prezzi. indie 
A assume qualunque riparatura a prezzi mo- 

jorini, interessi da cunvenirsi, esc 
zio, vondosi qualunque prezzo, « 
droglieria  Poropat. 
dion 22. i567 
N per pochi glorni, via Nuova; 
chiall di tutte le qualità, specialità 
terzi. 1542 
mutande, calze, camioio notte, fazzoletti a provzi 
1804 
Cibel, Lussinpiccolo, vengono rac» 
clola, Serravalio, 33 
sciroppo Frambolss, farmacista Picc 
rissima. 
TE3% Spedizione ovumn 
| Piazza Borsa & 086 


